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^Aì presente.,numero,,.va unita 
la ^Relazione dell'Unione Libe­
rile ' sulle Eleziòiii généì^ali. 

SUL raoGRik liNismiAiE 
'•',.., . , •,E^ SULLE 

Nuove Elezioni Generali 

I. 

coercitivi. Questi due ordini di leggi *%rmi quindi meritevole dì appro- caziòne della Patria nostra; abbiamo 
pqssopp Irpvarsi in contraddizione fra vazione il Mioisterò'quando si propone, fiducia anche nel patriolismo dei buoni 
iororma per evitare la lotta è neces- «di curare la .digniià dei Pontefice e sacerdptì, dei qtjaU in Italia!nonTÌ ha 
sàrio che le dae "supreme autorità, re- « l̂ t lifeirtà del /suo ufficio spjrjtq^Io, ^ difetto. Non, gnasliamo iofiae con errori 
lìlipsaî e î politica^ si mantengano indi- * che 4Q :iCostitmsc6 capo di una gè-1 e-con intemperanzejl^pì^ grande fatto 
pendenti, OKcbe l'uDa non soverchi «rarchia, la quale stende largamente dell'epoca no'stra, e rendiamoci cól 

«jì;Suai raniì fuori d*Italia»)s*fquando^ nòstro senno e colla nostra fermezza 
affófmà doversi «da^^alla Chiesa jnella benemeriti della civiltà e della reli-
a piena libertà, che nella celebre for-!™^ ' 

sale, non può essere ne controllata, nò « mola messa innanzi dal Conte CavOurA Queste sono Ile; mie opinioni sulla 
Invitato ad esporre I* mia opinione jjyjncolata dall'autorità politica locate/«fa riscontro alla l ibèrti Éivile,^ ne questione pontificia ; |Sa'^Kro;|ipMo 

e4^Mei voti sulle gravissime questioni senza offendere i diritti e le credenze!«costituisce il con^pimento e iI,sug-J mttìs^ryo di sGri^|rvi snile alfrè qiie-
proposto alla Nazione dal programma^tm,paesi d o v e W t o ^ «gello»^;4ja|mina?ritevole.di a^ e sulle elezioni. ; A. C. . 

raltra..,Finché r.autprità suprema, de] 
Papa conserverà il carattere religioso 
dì giurisdizione cosmopolitica, unìver-

ministeriale del 2 novembre corr., e 
sulle elezioni generali per Ma nuova 
Camera dei deputati, Vi soddisferò con 
schiettezza e senza pretese. 

La necessita del dominio temporale 
0 laicale dei Papi per la libertà e la 

fossero ordinamenti e disposizioni le­
gislative diverse da quelle che vigono 
e-sì perfezioneranno in Italia. In una 
parola ilGoverno italiano non può farsi 
giudice della ,bontà e della oppòrtu-

depretayano ift materia religiosa subòi^W^peiitirsi dyquèsta sua 

nità^ delle leggire:yelle disposizióhPri^^ 
indipendenza deir e^rciisìo della loro jiigiose che • ' è f a ^ i a ^ l ì cattolici W 
autorità spirituale, sujia .Chiesa ^ajtp- tutto il mondo dal Capo supremo délìr 
lica, 0 universale, & una dottrina anti- Chiesa catt^iicà. Noi non dobbiamo r ì ^ 
cristiana che ha origine dal pagane- covare oggiS trcpndizionrnefW^^^^ 
Simo romano, cioè dall autorità auto- trpvavasi,il papato nelle epoche aote-
cralìca, ieratìco-politìca, che-glVimpe- riori al'suo ^dominio politico, quando 
ratori, Pontefici massimi, di Ronaa si i Papi èrano perseguitati dagli impe-
aVévano usurpata etf esercitavano sul- ratori-saca;doti romani, 0 quando gli 
r impero. Bapprìncipioi. Papt erario imperatori d'occidente teoÌogiz?avano, 
sudditi d'eir imperatore, fòsse questo 
pagano o crisliano,j5app9Ì, par ccmces-; dinandò alla propria l'autorità dei Papi; 
sipne d ' a j m p ^ t ( ^ e straniero e jnr L'atitorità supjreffia'clénk Chiesa càl-
vaspre, dell'Italia, :diyentarono principi tiflièa dev'essere addnqué libera«jifé 
feudali. Assunta potestà e giurisdizione ; dipendente, né si piiò subordinare:alfe 
politica sulle proviocie romane, essi legirielp^^^ 
non tardarono a risuscitare. in Roma |aìcu^^^pericolo ad accordarle questa 
il dcminip politico-saqerdpta^^ degli [ assoluta'libehà ed indipendenza, per-
antichi imperatori â  proprio, vantaggio • che non avendo dessa,mezzi coercitivi 
è'intuito scapito del principio cristiano | ed estendendosi spiritualmente.a^tutto 
Tie non ammette coazione o violenza .fmondp caltolicornon, può esercitare 
% . « j ? « 2 ® e/sujje credenze reli- uua vera giurisdizione locale, la quale 

gipse. Pretesero a cotesl^^Jpppia au- ||^tÌcaÌSetìté"è.démanaàta aìl'E{ìitó)-
torUà per garanzia,^^)a,liI^rty4R^f^ e al Clero subalterno. I l%io 
dipendenza deUarlOrpi^ntontà !SDÌ%,.^oy5 ,ÌI nessuno pericolo per l'Italia 
luàle e non si avvidero ct ì^lróppo^li potestà liberti ê̂ ^̂̂  
spesso si snbordmava questa a pas- papjj^essi condarinàronó^tiittifi^^fetti 
.sioni e ad interessi estranei e contrari delià^iafiifìcazloh^ italiana, abusarono 
alla purità e alla sincerità dei princìpiijaUre^ misura della loro autorità rdì-
^^?!fc^*i-."^'^ **!^^ ^ :, iV. , :,:;̂ ,̂ ., J'^^^ ^^^ scomuniche^ ^censure, e altri 

If^boliziuno , assoluta delvdommior castighi spirituali decretati contro g% 
temporale dei -Papi^ è ;un^ fatto che ; vernanti è goverùìfitàliani, ed otten. 
avrà conseguènze.Ma ê | e ( ^ ^ di ̂  ii^^o effetto cÒffffifidTaìe loro inten-
bene .per la,; religione e per la, ciyiltà. gioni. Se nessun danno arrecò ifPa^pa 
I l tempo era già maluropérla^cessa- nemico quando dominava da Ite in 
zinne :dicotesta'istituzioiié;^pagana e J^Q^^^ ^^ era protetto dalle armi dì 
feudale,; ed è meritp del. Buon senso ^ j a nazione'che'*per suà^Siturà ne 
pralicó degli Italiani selciò avvenne : avevràssimto la tutèla, mtìlto minbr 
sepza cómmozionl,,popplpi e, seflza^danno ci potrà apportai residente i n 
quelle lotte che tunestaronoalî ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ Vaticano, spoglio dì autorità laicale, É 
dove le, credenze religiose sono gua- i / , iOT»V;r|̂ "&"" ^̂  **̂ -?¥Mir .*'*'>''̂ !̂?rV 
. . .... ..^.•:... .^. . - • ^ . ̂  libero, dalla, cerchia deìle^armL^j^ 

vazionij altra proposta ministeriale 
« d^ìricótìoscere la Sede Pontifìcia co-; 
«me una istituzione sovrana, e di at-1 
«tribuire le immunità consentite agli 
a uffici di un'ambakieria estera anche 
kàgli uffici che sono:il Pontefice ne-

'? > i. 

f0% ̂ ir^^J^^.'lf-^: 
TRA 

J " I 

1 _ " 1 ^ J / ! ^ 1 1 

/. _ i?p«l|,.8, ««"«mfi»^^ po^,^i,y3 benissimo adattarsi 
L ammimstr&zione che qui mcontra « ^ ^ S a t e r ' S W i l e il suo ministero' , , ,. ., u Aua^^ 

^i:i^,mMu" -• • ̂  1 meno fortuna è quella dellefinanze; e: 
« religioso s.^^ . . . , . . . , .^ .^ tó tó^ 1 si capisce, perchè toCCa-la ^ parte più^ 

A tutte ques e guarent.g^^ jLPonte-, ^ ^ ^ ; ^ , ^^^ ^..^^^. ^.^^^^^ 

loro incorreggibile ossequio al poter 
'temporale. 

Si.,jPoiìferma la nptjzlji della venuta 
del Re,alla fine del mese; non credo 
però che sìa assolutamente fissato il 
30. Come vi ebbi già ad annunziare, 
è quasi certo che sarà destinato a ri-
cGverlo il palam Bai^erìpi^^thfris^. 
cofldo, alcuni sarebbe^statocotnp&atò 
a klia'posta.'Ciò non tòglie che il 
palazzo del Quirinale sia effettivamente 
?4<?«^P!e^amente occtìpatp è messo a: 

'disposizione,4el goyernp.,^ , , 
Per JaJJamera dei deputali si è 

messo l'occhio sul palazzo di Monte 
iX?itorio, palazzo lanocenzìano, che ap-^ 
pàrtiene alFOspizio di San Michele. Ivi 
è nna gran corte fatta ad emicìcìd. che 

'c'òrné sala-' 
pej, le, sedule. 

•1- t% L i ^ *u_- ; 

• H ^ f c ^ t P M j m r 

K«rKCrL'*7 

».6^, . . u ^ ^ ^ u. u . ^ ^ . ^ o . ». gj^^jj^ ^ ^j^^^^^j,. sempre,, à w ^ a n ì 
fruUjipse, di litigi in|||mmì|bili, di tran- [ | , , , ,„„^ o^r^J^^^^ry^^^t^ ÌÌ ^'^i^i^,^^ 

• ' - ^ 
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sazioni jnriQe:.© aaHnpse, e non avrà 

'iPCbitìttàto ffiffiralIffiTcirinoten-
"^. ^̂  sera Ml i f toy iWtóa i i t i s s ima 

,M«iiai\za Mie-sale deL.palazzo Cari-. 
'^nnQjoprapnominatp il c p n ^ w guano. _ = ; . , ,,, v ' 

• '^r^^^^>"'^:G'pS'V."4 4 - « ^ j ^ ' ^ " ^ ' , |i ; AO. La tassa per cui, più •si; atrilla 
. - ,. ^ , f-iv .V ;;^« ^̂ v̂ ^̂ ^ nelle campagne è- quella deLmacinato 
beralità, perche il tempo, mercè la li-1 
berta mostrerà.ppssibile la,,ì|ace e la 
fiducia fra la Chiesa.e lo Stato. 

e in-città quella delle professionii;,41 

; 11: conte,Ponza di San Martino chia­
mato alla Presidenza vi lesse uno splen­
dido discorso svolgendo le stesse idee 

Z A- , : - • ' . ' 

che 
sulle 

cuì'^-'Vànmjriscnotehdo gli arretrai', espresse nel seguente mani|esto:-
^.^•^m,^-: .-^n ' . , U ̂ ^ qnesto proposi to un giornale d i • t a bpflv}#^ì^¥ii^M À « n t l i ^ ' : 

r e b b e r ^ t t a s nDgere^lsjljapatO: * ' ' "*"^ l . ÌMgamen to di questS t a s s a l e siccome hk sp i t ì tó*S»%r . i i ip.^ia y t f ^ s t i l veo-' 
darsene dal̂ ' Itaha ma costoro. |pt§^.^ |-^^gj . .̂ j <̂ „̂̂  .̂ ^J. è i o v à n i ^ M l m ^ l l ^ e i ^ ^ 
pensano al danno cto n^ pnb ^emai^ ^^, . g ^ p . ^ - j . ^ ^^m^ l | | r , c t ì é f ,*^WWt^*'piS'!l'itf «*^neaUonir h -
â la religione e all'Italia. la l^^'^^i;,a^%nÀ^o r i ^ i f e % r tlwffia$S«»<^ del!, ^ t ó t r ookià^ • 
Papato non trascese a quei fieri istinti < '- ' . . : . fi^^^- „ . 7ionai«j vi'«ir.-'Htó;.rt « J::I:^L^:-„_.Ì':*-£IÌ 

F i f e l V l a G e r m a S m : P a p a r i ì t ^ 
iSìia fihhft i difetti fi iS^'^chfi ali • P°̂ ** ^^ '° " *̂ '̂ * 'Che lutti quésti; diehiarazi& ' - ^ -
Italia enne i diletti e.tWizu cde gu gĝ ĵ îaii cbè i giornali mifclpposìztòne ; 
derivavano d^L W^ m CPABB^̂ C .̂̂ vorrebbero destare per bagatellè, come ' voi 
coljmt^^,pphUco, ma d̂^ 
tivovitahano lo salvo, dalle feroci aber- ' i,^l,;:%i ^^2uPmM^à^ia.i^^^ lì'^;^^^ 'Ì^^S^-^AÌ >J!S^S^^ ', 
razioni nelle quali sarebbe caduto se 
si fosse trapiantato fra popolazioni tìeno ,„ ^,3^,^^ 
4|^la nostra disposta ,e M?Pl.a all^ - g g ^ ; , , p p ^ , eose a.fare,e sono 
'*^'^r^> "^"^^éM? ,mMi ii^òsament/ lasciate correre .dagl',im«f 
^''^''' . S . . " " ^ " ? ^ ^.i ««^"-^SS, piegati ,̂ ecchi,̂  Squali non^liani^laltxo . ^ Z ^ à S i ; : . " r S ^ S S " , " ' ne la questione nontificia; non deve! / ":\^'-'f..^j'r.'r:.^^-:.t-../^ .... , Boiuiamentechóisr^nnova^Gi 
nyiA HLiDMiuuD yvui vw> "^:«'^,^4,9,,;aifare che dar occasione a,critiche e itrongW 'rfUn ^it^r.ki^^f,v^ 
^dimenticare che se. le grandi^sv^nture., ^^,^^^^, , , ^„,», , , .fnrm« .nnni5fi.;« L T 3 * ? . T !!*l^''.^?-.^^ 
dplla 
"?^^?.ì̂ i-̂ "IT;;̂ ;̂ /̂̂ r̂.̂ ^ Ĵ.-̂ - -̂ p^^ r̂̂ r̂y -̂ • jjappermito iniatii essi cercano ai man 
che sta per.:mniare.le cpna!ZiQnyel.S-_L. , r f : _ „ , : . - . - . : . ^ev^^enda una pnzìàru<tóh é^mm^^o.cara.-

dove - sarebbe '• un'I^imperaoniBUé ' viltFil n'«ff 1 
à'Ò- ' afffontsrlé'̂ quando nón^sì pÒMonó'éViiare' '' 

egoismo m potentati -'• ' "^~ "• ' • -

lu agli ** •!"*««* wiuojBioio Bu 1 anaare a tvo 
perchè • »^Ì» '̂W^» 6bo«8Ìone^ffiipiziV^1l'Ìiar^ 
no mai i naaioWàlen^ha vintkĵ ê ci'Mifea'fi 

parilfo 
•'fitto-

irpnaio'"pa8sb.'̂ '*"'''̂ '̂-'''̂ '̂ '̂ ^^ '̂̂ ''̂ '̂ - ••• •-̂ --•• 
Ora ognì^tótf^itliSa^^è^toSri^^^ 

salvare: in tutto le forme pontificie. adìmpfàntsVo tbàoVer^S'w^^B^i*^^ 

Stale dal, fapàtisino., 
; Ma ritolta al Papa l'autorità^ laicale J hiéré; che ^.nostra offesa e .,pericolo 
e polìtica, si'può ridurlo all'antica-con-, d'attorno gli si assiepavano. 

. . , . , „ . • i vrano e aeilg aiV^rs^!sMfil11Silnatf^^ «i^'ndo a A^M,Bieàìmiiii^^mtÒBÌo-
e meri cogliere pretesti dalle nostre m-j ,(y;^^'?„^^^^^ dî ^ceaèM^- ;̂ - v - • • ; '̂ • 

cattólioó*oi'̂ dSom'anda dì• as-
liberU ^éV"Plpaf'iV libero ^ 

dizione di suddito-d^l. Principe ;pglitico, 
0, come altri disse/; dì,j;f.mpliMf/omo 
soggetto alle leggi délpaèse dove'n-
siede?;'Ìo ncin esito à dire' «o. 11 'Capo 
spiritpalé della'Chies'i universale, estesa 
non ad nna!'sóla ma'a più* oaz.ipnjj, non 
può essere subordinato alle leg^i-del 
paese che lo ospita. Le leggi religiose 

L'autorità del Papa praticamente e 
localmente non si può,esercitare che 
a' mezzo dell' Episcopato e del Clero; 
subalterno?'se^:^^uesto Congiurasse''!^ 

_ ^ ^ , r . . - • 

danno dello'StàlbV se commettesse atti 
cóntrarii alle leggi del ' paese, se abii-

nostro esercizitìldel aab̂ tóinlìatéWispIrituKK & 
déìì̂ 'anrT6lazî tì* '̂̂ on t^|f^'#nazioni' 
eptìpóJflì!Ìònl:J'òattolidhè;"6 '̂&oraImèî  
conaìderà comò pĵ p̂'ria dì fuUi'iiiia'gran'-

riqlallibile, del̂ diVitOfle seconde'sono der?ti q-jtste SUB colpe dinanzi ì tri-
umane, variabili, j)i:ógressiv ;̂ le prime ^^^^^^ ^ ^^^^^ ̂ ^ f̂  pê  j ^ addietro, 
imperano senza coazione e senza vio- lu . • - • •. i 
tóa sulle coscienze le seconde sono '^''^^' ^̂ .̂̂ « '^ ^''^^'^ P^ '̂̂ o.̂ ^ 
obbligatorie e sono servile da mezzi ogm suo fatto illegale e colpevole. 

m?^m.^'^'^'^ P̂ f ""^^ d i ' S ^ i J m p I a Ì L È q S : utwia:, Mfff 
n^lle'wse -nostre % per p regmto , , l , ^q^akhe giorno la. alino (^po.^t^k'- »"'"»™' ̂ *-

. , ' dintto^e fors^ aapbe ^per̂ mel- ^ ^̂ ^̂ ^̂ j ^^^^ .^^^ disfsBlibilè su 
terea pencolo le sor,ti della Patria,, eerti Tondi di bilancio, clie la destina-

. * ,. . *' V " zione di quella somma ò.riservala al. „„«„.u ,̂« w^« PĴ^̂ û•̂« m luu. uumima 
PP'f'^",^^'\'f^'W''''^'^': Santo Pad», E cosi faORO ,n tutto, p.rte'd.lle istit^oii aklich/^Te'*!;^ 

ranzie d. liberta e d indipendenza, e ^^^^^i^^^> vorrtìBbIro"locèSf' !Ìi' MI' foWrtionaìKa 
sieno queste tali che nessutfa a^te ^^^-^^^ ^ ^^ ̂ ^^.^ pontiiì^r.i^ meno ' U -Mini.tei, 
Potenza possa 0 pretenda di conceder-} jjggjĵ jlg "̂  ^ 
gliene dlmaggìori. A b b p Me nella | f-;^-,' ge^^^j^j^,:,||pai^pme un 

s.tivo delle nostre popolazioni, e non • • * ^ 
spaventiamoci dei pòssìÈ'ili abusi di una 
Autorità spirituale che fu impotente 
d arrestare^r.risorgimentò 'é- l*ua|fi-

a co'noorsó tutti toattcliòi, 
nJsteio dopo dì: aver divisato'̂ al- ; 

cune garaasie oui*l^opiàtGn6 generali»; 
degli Italiani -tatti, e apeoiatàènWtdei 
Toaianì personalme'nte intoressstl, a\ iRoV' 
atro contraria ; tì dopo^dì aver posto la s 

a 

0 esser distribuita tra gli uffici delle, ^^i^en.a cbeiLPapa luUayijC ?̂ric« 
altre parti d'Italia; e allora li vedromo entrare in-.trattative, «nnnnzia nei suoi 
per la maggior parte chiedere uMoro^iprooUral elettorali, ql(e,8i appiglierà «ila 
collocamento' a riposo e :liberarci dal rìsglu^ionè di preaoatare ar nuovo Par-

mi 
•^L. 
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kme^to delle leggi oKe laflslonm pos 
sano ed il mondo cattoUoo e: lo SUSSQ 

Sonamo Ponte^oe, fondandole ; sa la Ul̂  
berta e^4^ando dì qaestft U diritto Do­
mane d'Italia* 

Koi vediamo ohe tntte le Nazioni mo-
deine le qiaall htn eeroato nella liberta 
il modo di rlaolvei^i^^^pù gravi e le 
più difMiioomplieazioni, trovarono una 
pace ed una tranqalUìtà tanto,più soda, 
quanto ia £duQÌa nella, libertà fa più 
grandoj e r«pplìoazÌons ..̂ a fa pìù.oom-
piota ed estesa a tutte le furale ,dol loro, 
regglmonta. 

Ijolj: vediamo ad un tempo oboleNa-; 
Bioni ofe.la libertà^ P ion esiste od ò 
ristretta a poehe istituzioni, o dova le 
popolazioni bau da subire froquente la 
mjiùo 0 la tutela del Governo, aspiran 
tutte alle rivelaiionl ,e,b«n soventi le 
oompiono terribili, tiranniobe e dianstro-
se, perche il rispetto delle leggi a dei 
diritti di tutti non fa preparato ed in-
fdaojiiiel popolo dall' ordinamento della 
l i b e r t à ; '; • •^^^^' / • '•••• 

Qnìt̂ dl noi òî edìamó ohe Vordiaameuio 
dl'iutte le libertà Qostitniaoa, ormili, per 
la Nazione italiana nna questione ootii-
pl09sa,.insoindibile..éd^; ergente. 

Crediamo ohe 4Q||inj!fl€fS8l»̂ :per 1* ne 
àassltàddllà questione oattoJiìo^aaEiplloare 
a qneBta leaMeàtei^ia tutta e -senza re-' 
fttrixioal^od ecoeiióM il p|,|i|oipl9 della 
libertà, sorgerobbe ben presto un tale 
latàgonismo da oò&dnrbi'- a^ più gravi 
disordini, se non è data a tutto od a 
tatti. ,•' : o;. ••' 
:llMl^ìstòro avrà essàî iV^obraggio d|| 

entrale in questa vial Noi non-̂ l̂oî sap-̂  
piamo. Bsso pai?l6 unioamente del de^ 
centramento amnìlnìatratl^o. ma ne fece 
eenào cosi Tagamentej ehè non pnò ba­
stare per dare ai nostri Elettori ugion-
Qetto un pD* chiaro di questo gravissimi 
argomento; tanto ooBSidfM |̂|Ìn se steiso 
qaaato nelU sua appUaadone >il popolo 

- ^ -
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Il prlriòipìo fìlosòdoód^ldeoentHiflentó 
sta BoSlànJtialm'eaté nel lasciare aV oìt-
tadino piena lllaertà dUzìoae in tutto,̂  
ciò ohe lo ìnteresfea àbW perkonalmenteì-
ai Goiaune dò òhe riigted&V l'ammini­
strazione delli idteressi comuni 4elJ«:( 

S t r a l e 0 léglelatlvo ana oompleta unità 

La legge di decentramento ohe da 
tanto tempo invochiamo non si deve ndl 
nostro oonootto applicare ohe agli altri 
rami del servizi fin qui concentrati 
nelle mani del Oovorno, ed a rendere 
le Provincie ed l Comuni maggiormente 
liberi nelle loro ammÌDÌatrazioQÌ, 

Noi non vi tocòheramo ohe 1 prinflì-
pali panti delle gravi questioni ohe si 
elevano e sulle quali ò neooessaria una 
grande e libera disousaione, 

Kstiendo più volte stata messa innanzi 
l'idea ohe si consegua un deoentra.men-
tò ì̂̂ quasdo una-'legge deleghi ad alcuni 
alti funzionari residonti| nelle provinola 
r«utorìtà dì compiere inveoe del gover­
no centrale gli atti d̂  intervento « di 
tutela Boirammìniatraziono delle provia-
eie, 4lei oemuai e di altri corpi tutelati, 
conviene promettere ohe sarebbe questo 
Il peggiore di tutti Ì sistemi, e ohe a 
nostro avviso per ottenere benefici «netti 
da un decentramento d indispensabile 
ohe il Governo cessi dtUMnutile e dan-
noso suo Intervento diretto od indiretto 
neiramministraziona delle cose locali. 

£a libertà piena, iutiera, assoluta ò̂  
quella sola ohe può creare amministra-
zlonl locali, buone ed eoonome, stabilire 
in faccia alle popolazioni U vero merito 
del loro amministratori ed lednoar tutti 

,alla vita, elettorale. 
Tolta la mlBsione nel prefetti e ad ogni 

altro superiore rappresentante del Go­
verno di oui si fosse divisata la oreazio-
.ne, di intervenire nelr amministrazione 
delie Provincie ed altri corpi, sorge Vop-
portnoità della loro. tót|le.aoppressioue-
e sarebbe un gî in bene anche polìtica, 
-p,ei;obi!.V*ppoggio ohe il Governo, erede 
di troya:^|^:Ì|i|qtie8ta istituzione; e nelle 
aU|;^.ohe Ìei,oorrìsp9ndpno, per far rep 
ŷalerOj ;ie^le, eieziom^ candidati e prin-

bipii diVersì d* quelli c^^p^9rtl VopÌDÌone 
pubblica, vizia radioalmeate il sistema 
oostituzioaale. Se VInghilterra altanieBta 
monarohicà ê  oostituzionale .vede prova-
)ere 1 prlncipii «oatituzionaii| non nella 
lettera soltanto macello spirito, lo deve 

alla mancanza d'una. Istituzione ohe cor-

:,l 
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rl|p(tnda « quell» dei nostri prefetti, •.: 
Ijadir^Eione della sionrezza pubJalioa 

come ò aMdata.JnaUri paesi all'autorità 
_•:^i..?.^-

località ; ad agglomerazioni superiori : le 

più aatnrali e ìe Pi^;^*"»"»^»*»*^ ^ P , . ; , . , , . , i. ^ j 
volontà degrintaressati l'amministrazione ; gmJizW» potrà , esserlo anche da noi. 
dei grandi interessi ohe non potrebbero: Bd in quanto air avere una autorità che 
^:l__. i.-.i-it »^«». À^T^-^r. ffflYifiPslfl di ' contenga i o<i?pi ed i funzionari elettivi essere lasciati senza danno generale di \ 
tutti ali* looRlitàm:iiorÌ, e nel riservare ' nella cerchi» delle loro attribuzioni, si 
unioamente uUo Staio l'amministrazione ; potrà molto più efflaacemeale oonaegnirlo 
degli interessi veramente nazionali. j ©oo uaa^-legge ampia e generale sulla 

^ Noi iSmamento oredìamo che gli ita-[ responsabilità ed assiourandone l'applica-
lianlsisno quasi unanimi nel preferire zione con afddarle airautorìtà giijd|ziaria.i 
ad^ogni altro sislflma d f & . v ^ ^ qnélW- Oli Studi fl^t^^J^tti conduci,, tutti:^a 

' credp^ ohe, alc^4 dei grandi servizi ai 
quali à applioabile lo scentraQjtenìo ,IIOB 

possano eifiero'affidati che ad ammlni-
strazicni estendentisi a gr«ndì oìroo^orì-. 
zìooi territoriali molto superiori a quelle 
delle atluali provinoie. LMstPuzione su-
p^rio^e, il SEirvìzio forestale, le grandi 
opere ipubbllshe oco. sembrano aVer hi-
sogno di essere amministrate a'grandi 

della' monarchia lealmente costituzionale, 
e aincerameute crediamo che con questa 
fi?.?®» di Governo siano pt̂ ssibiìi moije 
libertà le quili con altra fcma Jidi^eb 
boro facilmente alla licenza, alfttirannia 
e fors'anoo ad una distruzione deirunìtà. 

Noi riteniamo ohe nessuno aomandi 
un, decenlrameuto del potereleglaUtlvo, 
anche iu ciò ohe concerne la creazione, 
la oî ganizzazione e la determinazione 

-'-:---i^i-x.L 

gruppi, 
delle attribuzioni di tutti i corpi minori, 1 'Ma fin dova sia posiibile sembra ohW 
d;̂ la loro soppressione e modificazione: : convenga avvioinare rammioistfazlone al 

atrativa del'oiWadiul, ed avere elementi 
pes &{i>minÌstraTla, Essa può senza pe­
ricoli rioevére un'amministrazione creata 
per elezione diretti e oapaoe di essere 
oosì una veri rappi'eSentante ^delle po­
polazioni. 

Qaiadi le amministrazioni da cro&rsì 
per quei pochi grandi servìzi che richie­
dono una grande concentraElone poireb 
boro esaore oiroosoritte al numero d'am 
ministratorì strettamente neoossario per 
poter oonveniei^fflonte provvedere al­
l'andamento derservlzi delegati loro, e 
potrebbero essere afiohe elelte in secondo 
grado dai GousigU provinciali, per dare 
così una soddisfazione al.generale desi­
derio ohe si manifesta ìn It|jÌa d'esclu* 
derle da ugni poSSlbiUtà di assumere 
uuMmportanza pelitioa. 

Bove si presentano gravissime gravis­
sime diffioollà è uel trovare il mudo dì 

' , " _ ' r _ ^ ^ 

correggere le ammÌnistraaionl„oomufiaU 
sello scialacquo del denaro dei oontrl-
buentl, per cai potrebbero derivarne ool 
teaipo oonsegaenie molto serie e dan-' 
nesB alla libertà. 

lì sistema ,dl chiamare la proprietà 
ad esercitare nelle elezioni, un'azione 
proporzionale alle eontribazioni. psgate, 
è impossibile in Italia, ove il sentimento 
pubblico vi si ribellerebbe oompletamsnte. 

Il sistema di attribuire ad una auto­
rità tutoria anoorohò elettiva, come sa-
rebba la deputazione provinoiale, il di­
ritto di annullare, su la domanda di nuà 
data quantità di. oontribuent), le delibè 
r̂8;ziooi importanti una qualche spesa,,ha 
degli effetti parnioipsi su, l'educazione 
politiop~amfSjM? Î̂ Mra deinintì^ra::Ba,^, 
%Ìone, poiché sarebbe; un incentiyo nei 
rieohi alla tendenza ohe soyenti li muo:?e 
a starsene-^iu fuori ,d|Jle agitazioni elet­
torali e dalle disensiioni delle immlnl-
strazloui locali. 

Quindi ò immènsamente a desiderare 
ohe le disQussioni sul decentramento tro-
vino uu altro Qorrettivo.eeme sarebbe' 
fra gli altri la oonoeutrazìone del oornuul 
operata su scala abbastanza vssta per 
poter conseguire nell* amministrazione deij 
medesìinl '' gli. stessi efif«tti, ohe ' s i ^ ^ | | p 
aero nell'amminiatrazii-^ne delle provinole, 
salvo a creare in ogni piccola località 
una spediti di autorità Ideale per lo stlto 
eivjlo, la sorveglianza delle scuole, dellé^ 
strade • della polizia; per quei servizi 
insomma por oui d necessaria una aziouÉ 
localizzata. 

A. rassicurare infine 1 contribuenti noi' 
crediamo che possa valer molto l'imita'^ 
zlone del sistema americano, .seoondoo il 
quale tut^^quante indistÌDt«meute le am< 
mìnìstraKlonì hanno un mandato tassati-
vamente determinato, e sono ricponsabili 
iu faeoia ad ogni oontribueate d^iio ì^' 
frazioni ohe commettono delib«raado ape-' 
se estranee al mandato rìoovoto, 

È impossibile in un manifesto eletto ̂  
rale di egtrare in maggiori spiegazioni 
ed in maggiori partioelari. 

Noi' confidiamo però ohe gli elet^9|i 
vedano tutta IMcaportanza ed" f ^benefizi 
ohe,J î oonseguirebbaro quando gli affari 
dei opipiio 4 J^lffllnassero nel comune, 

chenhusen alla Kslnische Zeìtung to­
gliamo i seguenti parti^pìarìf 

,À. nessun francese venne m̂ al in mente 
ohe Meli ^oveasé essere munita per là' 
difeniiva, poiché neasauT àniméttéva In 
pcsslbiliti, ohe i 'Tedeschi mettessero 
piede sui territorio francese. 

À questa leggerezza si dove la caduta 
^ i Metz. Soltanto un esercito più forte 
e perseverante nella difensiva ohe non 
fosso il fcanoese avrebbe potuto con la 
forza e ool coraggio ohe ìuf>̂ ndono la 
dÌa{tóràz(oné, resistere più a lungo. L'e­
sercito fraùoese non sopporta a lungo le 
privazióni; centinaia di volte In questa 
guérì'a si videro i soldati, quando le cose 
andavano male, gettar via i fucili, oao-
oiarsi le mani in tasca e ridere in faccia 
alloro lìiHiiali. Così a Metz eome a 
Sédau essi rìSutfarono d'obbedire ai Iure 
superiori. I più patriottici abitanti di 
Metz, rlifonialo ohe i soldati durante 
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le ultime quaiirò'settimane irrompevano 
nelle loro botteghe, nelle ^bro case, selle 

lóro stessè cantine, ê  portavano via ciò 
ohe trovavano, gettandone il prezze ai 
^iedìdei proprietàri. La stessa leggerezza 
che ha trascinate la nazione francese alla 
rovina, le fa ora credere ohe Bazalne 
l'abbia tradita,.... 

Non si speri e non si aspetti ohe il 
tempo sfa per destare simpatie per noi. 
Non basteranno pareoùhie generazioni,. 
Q̂li abitantfaì Metz ci odiano più prò-, 

fondamente degli altri. Per eònservare 
àtU Germani» sarà neoesaario un 

regime ferreo. Qui ai acouoàeerebbe ogni 
dolcezza, ogni clemenza ed^f-benelÉoii: 
surebbero seoiioiti sulle pietre, . 

Per le strade, sabìto dopo la capito-
lazioae, ogni venti Soldati francesi o* era 
appena un soldato prussiano. Se essi 
aveaaaco voluto ammazzarci coi bastoni, 
òî  non sarebbe statò loro difficile. 
n Oome latSédan però le cose anche qu 
procedettero quietamente; non vi fu alcun 
eccesso, e nei caffè ove Francesi e Prufl-
sianl sederono gli uni pressò gli altri 
non vi fu neppure una ootìteSàV 

Entrando nella sala da pranso del̂ ;? 
l'Hotel WNopd la trovai piena di uf-r 
flòiali:,'franoe8Ì.:M' accorsi d* esserl^^iii 
óampo nemloo; non vi era neppure un 
uffloiale prusiianò,,,Un8 delle tavole era 
oooupata soltanto* per metà, mi sedetti' 
"feroiò àd^èssa. «Scusi Signore,! posti 
llono presi per gli uffióìali » idi disse 
l'alberfalrloe, «'Sbuai fligriór», ella s'in­
ganna, jv^4oi?4 r̂i8posi,v«:gli;' ufficiali sono 

%esi, non!i posti. » 

I ' I F -

duta di un'altra fortezza, di Verdun, 
• si era finora segnalata per la sna 

eroica resistenza. 
^^Continuarlo a mancare i giornali dì 
Francia, l^fer conseguenza i dettagli sui 
combattimenti dei Vosgi e sulle nìosse 
dei belligeranti. Frajbreve,tuUo i'eser-
citò prussiano che assediava Metz sarà 
giunto parte sotto Parigi, e parte a 
rinforzare 1 corpi destinati ad agire uel 
mezzogioroo e sulla Loìra. 

Rotte le trattatjye, di armistizio;:,BÌ-
smark ha ,gjà annunziato in una Cir­
colare che: il bombardamento di Parigi 
sarà cominciato. Assisteremo quindi an­
che a questo spettacolo, 

- Segoii-S^SJ telegramma &X Daily 
Teleffraphy il generale Bonrb?kl non 
avrebbe data la sua dimissioneida r;oo-< 
Maiidsiiite dell' eseroìte di Lilla, perehd 
le truppegli rifiutavano obbodienea, ma 
perobò egli ora irritato, deiraoousa di 
tradimeuto lanciata dal signor (Gambetta 
contro il suo vecchio compagno d*armi, 
B&Kaiue, aaouea contro la quale prote­
stano tutti gU nffioIaU dell'eaóroite ré-
gelare dal Nord. 

— La éazatita di^^este pubblica U 
seguente dìspacqio: 

^Bruaielles, 8 novembre,'- Batifàe 
ha inoarijOMo, .Ciljangarni&r di' pubblloar^ 
uba diohiaraziune in ooinune relativa-
^mente aliai oapitulazidàé ' di Metz, ed̂  ;é ̂  
sppolBp la suaierma rÌ8oluzioBe;;dÌ òhie-
dere alla fine,della guerra dl,y9nìr8ot-
topcsìo ad un giudizio di guèrra. 
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««lel̂ V ^tìl» Pmifa"*» . "1̂ *1» P?*^yincia, ^^^^. 
senza ìiyere, altro pairóne èie la legga;,)'; ̂ ' , 

ehe la marina, reseroìlp, anche quando oìitadìnì prendendo qual principal perno j *^ U ^s^rtiamo a (jonf^rire coi òandlditì 
neinupvi studi ai oredesae di comporlo 
cott elomeutl provinoIaU, debbano ftnohe 
per desiderio universale star sempre tutti 

ROMà, 8. — La Nueva Roma reca: 
Oggi a mezzogiorao; eome già abnin-

ziammb, la Lttogotenenza ha preso :f^r-
^ale possesso del Quirinale. Poicbò ìé. 

veuueri Boudimeno aperte. Fu redatto 11 
processe verbale dinanai al rapprese^-
twta dell'aiitoritiiv comunale, e si fece 
rinvrintario di tutti gli oggetti oonto' 
unti Bel palazzo, 

FIRENZE, 9. -:^^IÌegg0SÌ^neri?Vrn-

delVammittiatrazione la provinola attuale, 
salve quelle nuove modìfioaiioni della 
loro ciroc scrizione ohe vdga a farle cor* 

eouoentrati nella dipendenza del re e rispondere n:i.egIìo alle abitudini ed agli 
del Governo centrale : che le relazioni, interessi oonoentrati (Ielle popolazioni. 
oon Testerò, il oommeroìo generale, la 
libertà del commercio e delle comunica-

^ 1 

Eioni interne, Ui poste 1 teUgr»^ e le 
vie ferrate «ppartengauo per la loro na­
tura ài. C ôverno centrale ìasieme a tutta 
quanta l*ammioÌ8f,ra2Ìone finanziaria ohe 
ha ,.p^r| oggetto di fornire le casse delio 
Sti^t9, 0 di amministrare Ut denaro doli» 
Nazione, -ì 

JJK provincia seo^bra aver fatto buona 
i':k!'' ! • ' ' ' ' • . ' m M ' ^ . - - • , ; • " • ; . ; • , 

prova anche oolrattual sistema elettora-
le, i rimpròveri che al fauno' in molti luo* 
ghi alla legge dì aver sèusia alcun efficace 
rimedio sottopcsto nd pioooll comuni la 
proprietà ad una speoie di spogliazione 
per lo eeialacquo ohe «mmlnlstratori non 
interessati fanno del danaro dei contri 

I • - ^ • r . 

buentì, non e ispputato a)la provìncia ohe 
Gradiamo che ramministrazione della*: para>» uuVmminiBtrajione formata da-

giuatisia e la sicurezza publica -Intores- / Sjĵ f'̂ ^ '̂ elettori. 
sano in qualalasl località tutti egnalmeote 
1 oìttiìdlni dello Stato, e < ohe le grandi 
riforme di oui hln'nb bisofnb dovrinno 
sempre esser coordinate arprlfolpio ohe 
quelle amministrazioni non eolo siano 
uniformi in tutto il regno per ciò che 
concerne la loro oompeteaza ed li' prc-

m 

ohe ai 'presentano alle éVézibnl attuali^ 
per ottenerne la promessa ohe Ipreste-
pnno il lorp;.iiiÌuto, l'operii loro; ad tma 
Pipata ed immediata discussione di tutte 
queste questionifòWì*Ìntendimento d'o'-
periire il pliH ampio e reale oonoentra 
mento ohe sia eònoUiabìle ool principio 
dell'unità nasionaie, e oon llinliefesBo 
deUa natione. 

_ • , . ; . . . ! • ' . -i --Li-I ,'-• ! ' - i , y^'-i f/v^f'4^^i--^";v;, '•• 

Esortiamo tutti i eoUegi elettoreli a 
Gostitnire subito OomJtati per non fire 
nessuna elezione jn cui non siano sionri 
degli intendimenti del loro candidati. 

Ripetiamo che per noi non à questio­
ne di persone ma di prlnoipiì. 

Qaei Gomitati ohe verranno msttero 
ih relazione ool nostro possono esser certi 
ohe porremo ogni studio per conoorrtre 
con essi al buon esito di qoeate rela­
zioni. Pel Comitato 

^ ' • ^ - • - ' 

,̂  , 1 PONZA DI SAN MARTINO 

^ 

L'esperienza inolire delle deputazioni 
provinciali ha dìirostrato che si può aver 
mclta fiducia ed attribuir loro quelle au 
torìtà di controllo e di tutela ohe ancor 
fossero cecessarie priocipalaiente per 0I6 
ohe può riguardare il generale impiantò 
di una iatmzione elementire cbbligato-^ 

,. , , , , , ., ,, ria, !e opere pie e i Sdrvizf sanitari, 
cedimento, ma anche nel senso ohe ooativ | . £^ p,o\inù^ sombra quindi dover es-
tuisoano sotto la dipendenza del potere, ggre il vero perno dell'attività ammìni-j Da una corrispondenza del sig. Wa-

Siorede ehe Minghetti, unaivolta 
elettri ''-deputato, rlnunzlorà aUa oarioi 
provvisoria di rappresent^'tei iii%v:^ruo 
italiano a Vienna per attendere ai lavori 
parlamenUri. 
:, —Lo stesso gloraaìe contiene: 

Il treno diretto preveniente da Roma 
è giuntò in ritardo di tre ore pei? xiiì^ 
sviamento oagionato da un bufalo che la 

V I 

locomotiva sorprese e 'sohiaèoiò' lungo 
la via. • 

TOHlNOrS.—Si «ssio'ura ohe oggi 
Q domani i* avv. Ferraris pubblicherà^ un 
'mauifeato agU elettori';clol 1" collegio 
chiedendo di nuovo ì'loro suffrsgi. , 

(Conte Cavour) 
teMeUPvrto^di 

discoao, , 
. SI è dato mano alla •ficòglièra dalla 

parte di^^onente, (Puìigolo) 

9 corrente. 
^ - . -^ ^ , • • • 
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Un decreto ohe modifica la pianta or­
ganica degli:̂ tinì)drvfóati negli stabiU-
mentiisolentificl della regìa Università 
di Pavia; i ' 

Un; decreto ohe accresca lo etlpendio 
del giardiniere oapo etoustiiidè"ìéirerto 
b'olahìoo della E. Università suddetta ; 

Un decretò obflì concepito: 
riicolo unico. La giurisdizione eoO' 

u^H^a,; contemplata dal i ^ ^ defli-
gelamento legislativo e giud^lario del 
10 novembre 1334,iurà In ELoma'èsolu-

uditori presso il tri|igple olvile e ori-
minaie della oìttà. 

Ogni dispoaUjoue contraria al presente 
decreto à abnegata. 

Disposizioni n^ir uffloi«||tà dell'eser­
cito e, n^lpersonale di pendente . ^ a l ^ l -
uifillfro della ^^rÌA^ 

La notizia che nella udienza del 27 
ottobre.S. M. ha firmato U R, decreto 
portante IMstitusloue. in Roma di una 
direzione territoriale d'artiglieria è di 
una direzione del genio. 

^ 
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ferte pei" i dannejigìati : > 
. (RaccQlfa d'un Trentino). 
Peggiora Tummaso . Jj. 1, 
Begglora Giovanni . 
Bareggi ^aclco . . 

5 .•_ ilòdìn FerliDàndo . 
Zatta', Giuseppe, . . 
GpraelU Àu^brogio . 

^Sottovia Bpifitnio . . 
Sottovif̂  Antonio . .; 
Sottovia, Pi etto . . 
Sótto vi Wranoesoo . 

Of-

N^POLI, 8. 
Torre" Annanfa ^u;^-^u.ii^ .^^^^ 

» 4 
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METZ DOPO LA' RESA. 

NOTIZIE DELLA aUlRB,A 

Iievia Antonio 

F, G. B. . 
B. G. . * : « 

B. . . . . 
Tv' ti 
« | ; [ % ) * • • • „ • - • -

P. G, . 

M. Q. 
"Mi. A,,^ 
'GiierranaGoiatlntl 
J)iiaa Federico ,. 
Z, A. . . , . . 
B, S. . . . . . 
L! S. . . :v . . 
A. T... 
G. Leoni 

ì * 

tS:4à^-

» . 

1,30 
1,30 
1,30 
1,30 
i.30 

- ,50 
1 , -
1 -

» 1 , -
» - , 5 0 
* • • 1 , -

» - , 6 5 
» 1 , -
» i,^ 
> - . 50 
> - , 6 5 
» 1 , -

> - > 0 
» - , 5 0 
S» 1 0 , " 

> 

> 

J 

> 

àm ^ I 

Orinai ìe disgrazie dei Francesi si 
fontano coi gìoru^^Difatti abbiamo ri­
cevalo anche ieri la notizia della ca-

: Lire 36,80 
Somma precedente » 90.— 

Totale liìrft 126,80 

•-SJHSafi&tìrEi^" • 



1 k 

mmmi ^ 
^ l Y ^ ^ 

• ' - ^w Lx-^-^r-^i*-^ 

K^tH^^^?t-|^ 

u ^ ^^?SW 

,„TVJ: 

-^s 

aB5tÀ 
\̂ 

^ E ^ : I- r =1 -

-:'-.:Q'-^.:'. ^•' j l J > H . 1 - -f ^ ' ^ l -
• ' ^ > . . . . 

• 1 ^ 

V 

I 
t 

l 

k? 

Alzilo. Si apra il oeaòorao al posto feìen-
nàie dì Assisletite alU ? fiattedra à\mMu 
ianioft in qaoità R. Uùivereità oòU'anGui 
rInmtiarRasioDa JÌ|,lìr© 1037»-r deoorribiU 
dsl giorno in ,ouÌ il nominato aì'riiaar 
sunto 6ffflUivsm9hto4*affloio. 

Il concórso, rimane aperto a tutto il 
:25 oorrents mese. Quelli che ifltende8*.4 
sarò asfir&ryl dovranno presentare/à' 
questa Dirllteiie^a; propria istanza, ?Ìf 
quale vuol essere corredata dei docu-; 
meiiti^-segtì'enli : : ,. 

a) Fede di nascita j 
à) G^rtifloftto iQÙnioipale, c K r d f c 

menti il tìòMièiHo é-ìt condizionodvile. 
del concorrente ; 
: e) Certificato di moralità e dello stato 
celibs; 
* 'ci) Attestati dég#ltt i^rperobtsi; 
> e) Diploma di'lahrèa in iaedìcina od 
in ohimioa, oppure diploma di maestro 
in farmaoia, e 
; /:) Tatti qnegli altri dooumsìilftSI gli 
.àBpìràntf^ovftàflcrb iltiìe di produrre. 

Dalla Direzione della Facoltà Filosa-
:fica. 

Padova, li 8 novembre 1870, 
Il DlreUòreV iiie Leva. 

Visto. Il Rettore 
Domenico Turatza 

\ r 

SlovSmeuto o lcUbra le . ' ' -— Per 
norma d^gli elettori ripòrtiaouQ-d nomi' 
-degli sx deputati della provinoia d i P a ' 
•(3bVa: , ^̂  ^ 
:, pADDTA i*' COLLEGIO avv. Francesco 
Piccolù 

2* COLLEGIO. Ingegnere S'efano Breda, 
CITTADELLA oon CAMPOSAMPiEBd. Conte 

Alberto fapofava. , 
., EsTK con MoNBELiCE. Avvocato Mtìii 

- ^ ' ^ < 

Ito Morpurgo. 
. MoMTAGNANA. AvTobato -4?ya5e Curas-
solo. ^ 
: PiòvK eoa CoNSBLVfi. Pietro FMÌO' 

• 

Mariinaio, 
• • 

^ —Al primo annunzio delloaoioglimen^ 
to dalia Camera e della rìoonvooazio-t 

r ' - ' 

ne dei Collegi elettorali sarae dovunf^ 
-que la sparanza, confortata dalla gravità 
della situazione e dal bisogne urgente 
di provvedervi, ohe questa volta gli ©• 
lettori ai disponessero' senza Indugio ad 
estfrcitaro numerosi il loro diritto, come 
ŝl conviene ad uia popolo ohe comprenda 
il benefìzio della libertà. 

Ormai sono traacorBÌ aUtini giorni, 
e, meno rare eccezioni, non vediamo che 

le cagioni deU«3oa|8a potènza Ultttól' | « morose popolarionl dello noatrfi oam-j 
nanle che at osservò per qualche a m j «pagne, ohe non ebbero mai a questo 
nei primi dieci giorni del mese dì ottobre, «fine né eduoaj^|n.e, né iatruzionef» 

«tUig.FrankUtìdinlQghllterrajflCPhe Loda pertanto il Saggio divìsamento 
la- Biiddetta Commissione,. trovò non ha; dMUitHÌre -gli asili d'infan^^iaii^eam 
guari una Influenza della i^vQssìùmhk'[9.^i nazionale associasw^ asili 
PometrioR sulla luoe delle fiamme a g«z | rw^ '» , a "o spara 1« redsìiu'one delìe^ 
per la qnalo sì estingue^ a parità di con- 'plebi e Véra della Hherià. 
Hutno, il BJ^^pér cento dell» IntonsÙà j Allude al santo e pio sacerdote l^er 
lùtìiiriòsà per ogni, decresoimonto, di nn ' ran te Àportì cho nel; 1832 fondava in̂ , 
lollioe Inglese (2,co»t.539954)"aitpreggioi, Cremona la prima Bouola infantilo di' 
n6;.di mertìuTio, osala il J^-flr cento per 
ogni centimetro dì^iìepression» del ba 
rometro. Perciò per otì abbassamento di 
3c6m.52 come fu quellf Ihe av^oniié' nel-

Garità, e tocca del bene ohe la nostra 
Padova ritrae da* ^ix<ÀaziU infantili. 

Espone Vorg»nÌ8Q?o 6 la storia dejla 
istituzione, e 11 Bantissimo scopo che si 

! VERSAILLES, 8 (ufficiale).-Prea-
; SO Bertheoy fra Bolognese Clianmonl 
1 ©Ebe luogo il giortìò I imo scontro fra 

là 2.a brigata di fanteria 6: le guàrdie 
inoBfli:vltì perdite del nemico sono di 
10 uomiDÌ morti e ferìtl,^ei40^^igio-

t&mm mm di Roma ore 11 m. 46 «. 3a,̂  iiieri. LQ^ p.erdile nostre, sono ili due 
' ̂ {̂ ftLE'Xitfiigiiona fiia«4««B«»2«^l0ìa« ' j feriti. 

di m. SO,"/ daffiWlIo mediti dal ìa»re^;: 

S; mmmm mmam 
DI P A D Q V A . » 

U noTembM 
i i k mesjiodj TMo di PAdoTft 

Tempo;: Medio ài Padova 
W6 11, m. 44 s. 0,7 m 

%•»•«• 9 Novembre 

itépoca sopradetta, si -avrebbe in base 'preigge, qùelJo^^Ji^ rfi/oMde^-e nel fatto 
ali* osservazione del,|?rank\and, una per-j;comincì|g,do dalì^ educazione dei barn-
dita di luce del 7,04 per cento; fatto Jl Mni del popolo, «nofte a wanto f̂pi'o d̂ ^ 
oonfrontp,ÒelU; potenza iUumJnaft̂ © ^*\'•'infimepléht\ queUaìSàaglimea di diri 
gaz dì alonue Bere prima in cui la prfrs- che proclama-il Vangelo. 
slone era piuttosto alti,,̂ »- ,, j Dioe.di quanto sì è f^tto .per'l'Asilo 
. Îf,a tale ìndebolim^ento dell^ illnminV [di.Pontemanoo, ad esorta ciascuno ad 
zlone ò certo abbastanza grande.per r ; a - ' jscrlversene fra 1 benefattori, 
sclre benissimo aenaibile air occhio, ape- Il disoorso del dott. Fabris ispirato 
oiaìmente se il passaggio da una pres* j a InDbilis ĵmi conoetti, esposti con bella 
•sione alta ad 'bna bassa si fa rapidai» foima, si chiude con un angaiio al-
caente. — Uno sUippato g. e., ohe nelle T Italia, ohe, quando abbia raggiante un 

>^ Hh 

j . 

Barometro ,ŝ  O"— mlll, 
Toraomotro eantìgr. 
Direzionò dai Tento.; 
Stato diti cielo, ^u^^. 

758,5 

nu­
volo 

Òro 
3 p. 

767,5 

0 

QU 

,;:NAPOLI/0. — ̂ tamàrie il I)iìca 
d'Aosta passò l ì rivista' della sqùadff'̂  
ieri il Principe riceveUo il Consolo se-
nerale della Spagn?î ,:cô ,qv3a!.Q tenne 9Vf 

nu­
volo] volo 

Dal m<?x?.̂ MUd̂ !' 9 ài la^oasodì del 10 
f e A-;.vt.-(.'s:'';'siw i;v»i8SlKi.a «a-j-U*,? ' 

» miaiiaa — + Q*,? , 

L • U 

-4'\j^^>j^ì^'^^-^^ .»r.J?Jl>^:i-

• ULTJim NOTIZIE 
l O E V A 

Séra deUa.maggior presiioae si losso 
Jetto , diatiatlfteattì alU disUnza di IB 
metri d«»tt fanale a gaz, non «arebba 
liuto pìù-lé|gibiio^ nella serift dalla prea-

A'(.> 

miglior, grado di educazione intellettuale 
e morale, ; «potrà un giorno ê non sarà 
ìpniano) vantare figli ì̂iberi intelligenti 
ed onesti, ..tutti concordi ed unanimi a 

siona minima ss non se ooU! avvioinarài farle sondo decloro petti.» 
alla fiamma dì settauU^.^c6ntìaaetrÌ al- | L'cpupq^lo.à,stampato alla Tipograiia 
tt'fla<iSSlfeèS^lJ?U*'^^^ ***̂ " Prosperigli» e'si vendo al prezzo di 50 
colo abbastanza ovvio fundato sulla nota ,oantesimi a ^benefioio dell'AsiL stesso. 
jpelazionrtra l'ialensitàleila iiluminà*^|#;^i|^^am»«»» .dei pezzivdf musica 
^jiohé. rie^ 4ì8^aaw,deUa sorgente lumi; \ti^ «àranno^Sgoitìlfillàibanda;del 36° 
nosR combinata còl; dato del saiìodato Reggimento finteria, domani alla ore 1 p. 

, | i s r # Ì I | l e ^ . : - jÉJ da.ntfl.arsi che gU /in mmd Viucrio ^Smanuele: \, 
.apparecchi destinati alla osservazioni fe-i^i. Marcia 
"^metriche ntìtt%algono a far,riconoscer^ ^g. Sinfonia- li la iSt to '^e l 
qaèst??gft|(^|gljmento deUa luce del ga^ Bardo . Mercadante,.;, 
per abbassamentOìdìpresalofte, in quanto ',3^ Fiori belUhaìnl- neU*-0-: 

Sì ha da Roma che l'occupazione 
del Quirinale fatta .dal, goì^^po italiano^ 
provocò una violenta protesta det;(ìàî -
ditiale Antoneili ti' goVerno stesso, cioè 
al generale La Marmora che lo rap-
presÒQta. • 

^ '• ^ 

L ^ ^ 

I giornali di Vienna danno come 
avvenuta ruscita del Gambetta dal go­
verno provvisorio in causa didiscre-
paoze coi suoi colleglli intorno alla 
convocazione della Costituente. ' ! 

" • BOBSà III r i l B M B 
10 no«em$re 

Rsmd. £9 12 59 07 
Òro 20 91 
Francia tre mesi 2d 08 
Prestito nazionale 78 S5J8 70 
Obbligazlohi regia tabacchi 466 
Azioni regìa tabacchi 696 
Az. Banca £?«, del Ragno d'italb. 23 90 
Axioisì strade iorrAte mcdd. 339 
Buoni' » » » ; m 
OJpfclig. p » ;» , .443 

1 t 

Obbligazioni tìoalesastÌQho 
'M, 

79 > . ' ^m-
•I ^ 

BARTOLOMEO 
i-̂ -î '̂̂ A-V'̂  

IN gerente respons: 

che: lo stesso Big. PrankUnd, osservò 
<»ha rinfiuenza scoperta ^ plessoohò af̂ ^ 
fatto ìndipóriiiente dalla naiurà dei gaz 
0 dei vapori, per ÒHI |i^estend|t|gj ogni 
genere df fiamma; bmolahté nélì* aria, 
comprese quelle ohe servono di tipo ne­
gli apparecchi suddetti, epperò i'-'̂ rà'p-
porti delle intenalta Iriniinbw si manten^ 
gono pressocchò sensibilmeate invariata 

Il pubblico adunque non potrà sempre 
incolpare la Società del gaz sulla man* 
canza di iuàa che si osservisse nel me­
desimo , e vorrà ^tenera d* accolito della 
influenza euìndioata, ohe d'ordinario si 

,M 
: pera Norma 

'4. Cav^ilna^èll* Opera Fafl-
sediò hi Leida Petrellà 

5. Valtzer 
6, Mftzniflta. 

'^'-'1 

^VitaUe contiene: , 1 - -
—^IF generate Menabrea è parlilo 

questa mane pel 'Plétnonte. Egli deve 
assistere ad una prossima seduta chó 
deve teoersì a Torino dal Comitato di 
difesa dello Stato. 

pmirafiiBRiEi 
Bl VMIl E» àLlttS MiSIEiTTUIlB IN SETi" 

D I • - • / 

DOMENICO RAISER^e^FìGLIO 
.Ponte^ Tadi N, m% 

Trovasi in pronto una quantità di 
^V.ell«ìil di B«la a prezzi convenienti^-
8im ali ingrosso ed al minuto. 

|^£o.a#.i,|ommÌ8aiqni di damasca l i ed 
altT'è tnn 'n l fa i iùro In iseta^ per la 
fabbrica che tiene^ Int VdSuc* U—554 

^ _ '{ 

r" 

I l-V-.Ji-'sLs.J »s*S3iC5S^£!32fj2r^ut::^r?!^^ ; 

E 

ABlU 

L • 

n i s s a . ~ Jeri séra in un*oéteria di 
I - - ù ^ 

Via Tadi avvenne-cinàirìssaW due beo^ 
.s. 
^'1 

.' I r .l .L.'-ì 

cai e un calzolàio ohe minaobìàìva^serle 
Conseguènze, perobò uno dei litiganti «^ 
vea estratto; 4% tasca uno etile. Le gfal'-
dìe aocbrsaro.sopra luègo, ns* il bran-
dltor4Ed'!llo etile, èrasl già allontanato 
par cui non si ebbero f^rtunàtataonte a' 
lBÌB*entarè;di»grizie, , 

Leggesì xìQÌV opinione ; V ; 
Ci scrivono da, Roma che il cardi-

[hàlo: Autonelli,' d ordine del Papa, si 
è isìenUiD dai mandare ad esigeréf ieri 

j^irìiOimila scudî ^•mlMIiT'm^ cho 
Jl; altra parte domanda ai governo lâ  
Jr^^uziòne di t milioni dei danaro di 
:;sin fte|o cheli Papa aa^gypeso 
per sopperire à • bisogni dello Stalo 
romano. 

4 
Arres t i ; - D«U .̂ guardia di^Pl^S appalesa al nostro organismo per un mal 

il movimento el^ttor.la »1 aoomoa con ,^? '^^^ ° ^ ' ' ' T ' ° ' * ' ' ^ ° "° '?"° ' ' "»"° ? ' : ^ tóóno .m^^^^ 
quell'ardore che avevamo sperato. 
; I giornali più accreditati giuntici que­

sta mattina ne muovono aspra lagnanza^ 
e si mostrano sopratutto preoooupsti della 
sm.'lte dichiarazioni, oha piovono da ex-
deputati, dt rinunzia alla oandidatara. 

Si notano già qaelle del Porazsi, dal 
OBorrqàeo, del Manale, del Sjirtoretti, 
del Msroallo e altri, tutti di parte liba-

dira ohe fi sdrccco e , f*isamante, ohe r^^Ta, perché imputato di furto, 
l'aria è pesante. ^ , g_ Luigia di w M 5 di qui per clan 

•mente rimasso uà esemplare del ̂ c o r a o ^leHa celtica/dajrospedala. , -
ìePo àal caKfimco ANTONIO MARAdo^'or 

•i.i^uj-,.,.'^i^t. '. -'Meas--

ifsottosci'itto già commissario distret- v 
tuala ed, agente delle Imposte offre le.sua , 
prestazióni a chi ne avesse bisogno pel- ; 
r6s|.eaa della relative scheda nonché per. 
affàrraraììnìnistrativi combriàli od altro. / 

Padova, via Patrìaro^tòfn. 785^^ '̂"^ f 
1—632 :: MINÒZZt RIZZARDO ; ' 

istopatoif 
: 01 ANTONIO DOMINICI ; 

Àlberao e 

SITUATO m PADOVA 
in via S. Urbano aVOivico Ni 350 ,' 

r a - 1 

FAEJRIS in ouCfiflione dell'apertura del- ; ) 
F. "VioóenizbMmpntatò-d!!!: furto. 
Da M. Rpginà di Dcilp ,;,|erf|Li^imptt-

I^A^ilo Infantile mPor^temanco ^^^^^ . ̂ ^m^isi^ di fòrte. 
del Ci raune di C^wrara S. Giorgio» 

Vi U seguito U relazione nfaiia'e sul-
l'apertura deir Asilo oh*ebbe luogo il 4 

Wggeàtiii^ ti 

r.le in modo oho se la oo8. progredì- , ^ ^ j ^ ^ ^ ^ ^^^^^^ .o.rso,t«vdhe fa droon-
.00 d. qaeslo paaso, 1 ppposl.,ono rì . aiHT d» tntia 1. .ólennhà propri, di uà 
vede innanzi la prospettiva di nn trionfo ^ \ .. iVi i i n j, 

*̂  *̂  ^ 'v^ w avvenimento 8i lietn, pai quale Fonte 
m^nco vaniva finalmente dotato di una 

inoon trastato. 
^ ^ / ^ . • t Noa è a noi cortamente ohe tocca di?!̂ (̂,,̂  i 4 1 ÌM * * J «J * , , , . , , istituzione tanto utile e tanto desiderata, 

farcene paura, a noi che san abbiaoio a-

F i l i p p o n<n l l o n i . -
I)iritto\\k data 9: 

Iv-ìunenli dell^òn. De Banl^ '̂ebbéro^ 
luogo ìfri per òura della Società di mu­
tua onoranza funebre. Fino daiJ°o&ttinb 
grandi oartelloùi listiti .^inlro^invita vano 
gli arniólVd ammiratori, del defuntOte%? 

BISFACCI ELETTRICI 

BERLINO, ». — Bisniark notificò 
con circolare che le trattative deIJ'ar?: 
misliziò falurono, e che darassi prin­
cipio „al bpmt>araamento, di Parigi. Il 
pulverificiu di Spauduu esplose: peri­

colivi'dOO |̂WriiònelLe perdite prdSìana 
net' combauimento di' Bourgel sono Ui 
30 uifìciah e iob soldati. 
t̂>̂ LOJSl)RA, 8r—11 ^e^propoaejclie 
le grandi potenze offrana' òuotamenté' 

a odmihclat*è'aal'15 novenabré in poi verrà 
imbandita gìornalmenta tavola rotonda 
•dàlie ore r'aUe'tì'poni. a còmodoi^ì-pht 
vorrà favorire, ^ , . ., ' 

Il prèzzo per:'ctàsòùna ipersona resta 
fissato in L. 1,75 éi senza antipasto In 

" h&„ scelta qualità de' cibi, il buon vino 
:^, la prontezza del servizio lusinga,uo:*iL 
'pròpriètarii) di Tedorsi onorato da nu­
meroso concorso. 1—-633 

T -_-.-

vuto a lodaroi di aloutto dai partiti dalla 
Camera precedente. Ci pensino piuttosto 
quei giornali ohe oggi vanno dimostrando 
nu tardo pentimento, 

(A proposito delia rinunoie un grave 
giornale di Firenze no va piagnucolando. 

, Diciamo a proposito finalmente non 
per quanto risguarda quei 'cittadini, ohe 
sì erano posti con tutto l'Impagno ao-
oi0echà l'istituzione avesse aoUaoito ef 
fatto, ma perchè dapprincipio non furono 
altrove seoondati oom* ara da aspattaral. 

Gomunioata ÌDf«ttì alle preposta auto 

cista O. G a i l c a n i , Mil'no, Via Mera<-
rVigU (farmacia 24) — Questa Tela è il 
più attivo ed effloace rime ilo per di­
struggere 1 calU,,i::y^5^W;;iiiduM^t^ 
do Ila pelle, per toglierà la mflamma-
zionoaaLp,iedÌGauaat.a dalla tpftspiraaione, 
per levare l cosi detti occhi di ^jernice. 

fi vuol parere d'indovinarne 1 mot vi» ma ... , , vi. • j 1 r, . » 
«- j{„ *j 11 .• ; i rìlà la deliberazione del Consiglio mu-
ne dimentica u motivo vero, 0 non vuol t i j A ^ # a «• . • : ,, 
^^.^ » """ ' j nioipale di Gatrara S. Giorgio presa nel' 

T« ' j ! .™ • I . 1 2 5 maggio 1870 par aprirà nn Asilo in 
ha diramo in una prossima occasiono ^ TI , / «• *. j ., :» 

nói atesai 1 P°'='te'2ì»nco, anche per efietto della do-
: ' liberazione 20 novembre Ì8Ò7 del Con-' 

, -PPJM*» ,SOC|C<A Stanografica italiana gìglio provinciale dl'pVdova, non parvanne 
-r̂  Sano avvertiti 1 membri di :oodo-,:; ^^i jiauu riscontro, e se fosse mancato 
sta Società ohe nel giorno di.aabb^qA.li a^lo ad cittadini del luogo, l'Asilo 
prossimo i2 corr., alla ora 1 pom. avrà sarebbe ancora di là da venire, cotne 
aogo invia Cisin,voochìo n. .933 nel gi ^«pyij^e la relazione della Deputazione 

io"la dalia, Società un'adunanza col SOvrprov inSrM' f idova sul raso-couto mo. 

rìuniM nelle o^a del pomerìggio, 
II corteo si formò nel mòdo ohe sa-

gue: Precedeva la Società di ttutna'ònO)' 
ranisi, colla sua bandìara rossa ; veniva' 
pl*IsL mùsica della guardia nazionalaV'y ĵ 
dopo di lei ;il|oar|o' funebre, senza alcuna 
Insegaa religiosa. 

La nappa dal feretro erano eorratto 
dagli onorey9H^ìM*P*?ìai, P« Sanotis, 
Maocbi 0 dal aig. Piccini, gran maestro 
della FratèllaiBZà'Artigiana, 
, Seguivano gli peoleri della Camera. 
quindi moltissimi ieputftti; U, Oìunta 
municipale ara rappresentata dal ooosi-
gliare .Robiori. 

La Società Massonica praia parte; isivj 

lo asprezza dalla cute,,e par guarire le 
, : - U H ' - - i . f ' r v:v V - < 1 ferita, la contusioni, .10: affezioni reuma-
la pace ai belligerantr garantendo cia?!i;tiê ^^ gottose, nin, chele, noyraigìa 
scona (ièfffTlùa parti contro oani al- « ****°̂^ sedativo nelle'dóghe'hér^ 

mt 

tacco ingiusliflcafaile deiraltra, e sotl^ 
condiaione d l̂lo smani(il||.^|||to delle 
fortezze deU'est della Francia, 

fu Jmes soggiùnge tihé il l)ombar-
ààihento di Parigi non incomincierà 

mm "^M w^^-
BERLJflQ, f. —- La Corrispondenza. 

j)fovincia/8 annunzia che il Parlamento 
avrà luogo il 20 dicèmbÌÈ̂ é per 

deliberare sui mezzi di continuare la 
guerra e suU'ìugresso degli Stali del 
sud nella Cuuteaerazioae del nord, -n 

L'ingresso"dei Baden, dell'Assia e 
ilrm^sta'pi^^Pvùdta: ! «ól Vurtemberg è considerato sicuro. 

â  Ì ^ ^ ^ Ì ' ^ V L ^ ^ K I ^ ^ ' . ^ ^ ^ Ì 

guenta ordine del giorno. 

1. Comunicazioni della Presidenza. H869.70. A questa mancanza alluda U 
,2. Elazioni dai maastvi pai? le Scuola M^O lamento cha si fa nella relazicna 

di stenografìa. ^ ; rSmziàla ^ella apertura fata dal Comune 
LA PRESIDENZA. | di Carrara S. aforgio. 

M SRO dal princìpio ohe Ulerià è dono 
di Dio il dott. Fibi'is dimastra cha par 
goderne ì prezìosiasimi frutti Hs^gna sa-

g£an nun^ero, a 
mante alla Fratellanza Artigiana; ed 

fbgni ordina di oittadini^^bitffforse a i^ii^ 

Colta Baviera conlinuino lo trittdlìve. 
Circa raltacco dì Parigi la Corrìspon-

rsla economico della ana gestione del ! aere l'ultimo òmflgglo.aiU sĵ ògUa dello ' denza d Ctì cnê  darassi eerlameiite 1 or-
iatemecato palriotla. 

Parlarono sul far^^p il Macchi, l'Ai-
visi a il Da Sanctis. 

La tumulazione ebbe luogo nel cimi­
tero di 3 . Miniato, al ;^yute,"n6Ua tomba 

dine quando verrà il mòmeiito oppòr-
tiin'ó, pi-endendo in coiisiderazìone tulle 
le circostanze, e specialtnente le eoa-
dizioni interne, di Parigi. 

cali a neil'? sciatiche. 
Coma bQnvdiòa;;là Q-azisefia Medica 

della Lombardia 17 ott-obra 1865: « Non 
.,^,bisogtìa o6nfondei?là ;oon uh :ceròtto, pro-
« veniente da certi stabiUtnenti cha viene 
«battezzato c0p:igù!a^to:;npuie, ;ed a clu 
« ai attribuisobnò port0ht,oéi,effettì. QualIo 
«̂̂ ,non è che. oerQttq, sempnce ,^,oj^i^ oxi 
«leon, di cmvsl vuole farne una panacea-
,^j^QUtisegreti,mes^lJn-,yoga,d^Uac'upìdij 
i«gia». Sino dal priinò giorno che si ado­
pera questa Tela :se; p̂er proya Si^nsibile 
sbliiavo, col continuato uso la comipleta 
guarigione... :,.:,;: , •;..,.;.• 1 , 
•La vera Tela all'Arnicad^'faVmacista V 

Gal iz ian i davo portare la Arma 4al pra- ; 
paratore fatta a " itìiànó.' — Costo sohè-:; 
da doppia franca por posta nel regno : 

Si vendono in PEÎ QVEI .dalla. Farmacia 
Roberti Ferdinando, uUa farmacia dell 
IJuivarsità, Q.aspariui, Zanetti : é ' M % 
gàzzitio 'di aróglie Piànòrr éiijauro — 
A Vicema, farmacia Valeil e Crovato -^, • 

$J5assanóV Fabris b Baldassare -^-Mira,', 
Roberti Fardin&ndo — RupigOf Castagnoli • 
e Diego '•^ Legnago, Vaiavi — TrevisOf. 
^Zanstti e Zamni,-r Ad^ia, alla farma-^ 
ola è drosfharìa di'Ddmp'riVno'Pauìuóci — .; 

ìBadia, alla farmacia Bia^glia e nelle , 
"principali famàoie diil Yfimio. 7-^100,,. 

COLMAR, 9 . ,^ Ptjr assicurare l'ac-̂  
• V ^ » * * 

IllniBflfiuaKiouQ a g a z . r - Gradia­
mo d'iatarasae par il pabblioo di fir 
cenno dalla risposta data a auasta Giunta 

di famiglia del prof. Emilio G>prìani, ,..- «,., ,. „ ,, . .., - ^ . 
che^o%saf con piatoŝ ^ de'sìdari*;,̂ ^ «̂ l- ^ f T ^ ; . ^\ ^''^"'' occupammo 

SPETIIACOLl 
T e a s r o ^Eiìi"3lml)J)l. <n .Sdstn r^p 

«tran rtoavare dalia lor libortà le nUf ^^^ amico. j pónemmo in istato dì difesa. 
* - . 

i i 
musica del maestro V<-:rdi, oro 8. 
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2-028 N. S8301 EDlHirOh 
Si joMaoa col presente Editto a tutti 

fltielu òhe aver Pi possono interesse, che 
da questa R. Pretura Urbana ó stato *̂  
decretato .l'tìpfiìfìento dei:, bòbéorso lo­
ppa tutte le sostanze mobili ovunque 
poste, e BuUe immobili sìttfate iaél do­
minio veiiato, di ragione di Carlo Ba-̂  
reggi fu Beniamino d'isola.di Garturo 
comune di Piaizola. 

.Perciò viene coljpresento avvertito 
cmonque credesse poter dimostrare qual­
che ragione od azione cóntro' il det­
to, Carlo Bareggi ad ItìSitìuftrla sino • al 
giorno 15 dicembre 1870 inclusivo, iri' 
forma di una regolare petizione da'pro-
«nrsl Q. questa Pretura in confronto 
dell'àyvòcatd' Marco dott. Pradella de­
putato curatore nella massa concorsuale, 
colia sostituzióne dell'aVv. Cesare Rinaldi 
dimostrando non solo la sussistenza della 
tììià prettìnsiocfi, ma eziandio il diritto 
in-forza dì cui egli intende di essere 
graduato.neil'una o' rièl!*altrà classe; e 
ciò tanto sicuramente, quantoohò in di­
fetto, spirato ohe sia il Suddetto termine, 
nèàaur"- % piò ascoltato, e ;1 non insi-
"" -^ó'sÉidW^eoòezione esclusi 

, .j^àtanza soggètta al ooncopfip 
.-unto la medesioSà:-vonlssef àsàtìrità^ 

uaglMnsinuatisi creditori, aucorchò loro 
competesse un tliritto dì proprietà.odi 
pegno sopra un bene compreso nella 
massa. 

Si occitano inóltre li creditori che nel 
preacoonnato termine si saranno insi­
nuati a Comparire il giorno 17 dicem­
bre 1870, (ille ore 10 antimeridiane di­
nanzi questa Pretura nella Camera del 
Consigliere Dirig. per passare alla elezio­
ne dlunamminlsiratoftì «tabile, o con­
ferma dell' interinalmente nominato fi^ 
a,Ua,,.sc#lta della delegazione' dei cre­
ditori, coiravvertenza ohaìèisnon com-
P^^^*>l .avraiino;. per consenzienti alla 
pluifalità; dei comparsi;© non comparendo 
alcuno! l*amminist^atoróWà delegazione 
saranno nominati da questa Pretura a 
tutto pei^lcolo,.del^óreditori, , 

BdiU presente 'Wrà affisso nei luoghi 
Boliti,' eà inserito nei pubblici Fogli, ^ 

Daila R. Pretura Urbana 
Padova 17 settembre 1870. 
, pel Consigliere ^ 

G r a s s e l l i 
.•#̂ ^̂ -̂<-- '•••: '̂-O: Grazìanì.-' '" 

N,7121. , , f : v EDITTO- -̂  . :3-616f 
^Si rende pubblicamente noto ohe sopra ' 

istanza 30 agosto p .p .N. ,6274 di Anto­
nia Siiveilo fu Pietro di San Martino dì 
Lùpari al confronto di Pietro Petrin dettò 
garetta fu Felice dallo stesso luogo e 
dei creditori isprittl si terràtiljj^ltìspe-
rimento' d'asta'nel giórno 30 novembre 
pi v.,.neUa residenza,di^'^questa^R. Pre­
tura :daile e r e ' 1 0 ' t n i alle g pom, per 
la vendita della realità sótto descritte! 
ed. alle f ooridiziohr portate dall' editto"' 
precedente. 15; giugno "anî ^oorr. N. 4022 
tranne là 1 o S-che-vengono'sostituite 1 
colla seguente: 

IV Lo stabile sarà venduto In questo 
esperimento,a qualunque, prezzo, ,'1 

jD'éscriiióiie dello stabile - ' 
In.Oomuue di San Martino di Lupari 

ai inàpp. ri. 1958, 1959 por pèrtiche cen-
suarie 2:17 colla rendita di lira 64:26 
art. e ortale/stimato itLirèlU89:33. 

LocGliò si pubblichi.a.a^est'^lbo Pre-
toraò'̂ a':(]fuelldVOÓnaunale;; di' 3ah Martìrio^^ 
di tupat-ii' e's'inserisca perJtre volte nel 
Giornale ufficiale di-PadòTET, 

. '̂̂ Dalla R. Pretura • ^ 
Cittadella, 3 ottobre 187Q. 
:"" '•'IBR;'PLETORE 

k-
(tHOftWALB DI P A D O V A 

_ I 
, ' 

' -••tA 
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m 
LA^^RESIDENZiT -?mm 1 - 6 2 9 

-= • i r f « - ^ . J ^ ' V , ^ x . - ^ . ^ ^ . . 

^.-^ ^ F JÌTÌ' = r^ r 

m T 01KII Li ^ . ^ 

^ ^ ^ 

AVl^ism i*ì - ii 

DI GIOVANJSI B A T T I S T A 

é 
in Padova, Piazza delle Erbe ai N. 360 B e 361 

X'oÈ'nit&ve at JLibri aUe Sc*soic CTotiéSl»^ ai CoHegi eà MsiìiuH 

Scade nel corrènte mése la seconda rata per sòddfsfai'e agli impegni incon­
trati, e per; 1̂  eseguimento di alcuni lav^iri riguardanti la sigtemazione .delle 
acque in questo Consorzio, già proposti, ed' Inserti'nel Preventivo, del cófrentè 
anno sancito dall'Assemblea degli interessiti raccoltasi in convocato presso cod. 
|^,||»refettuH:iI.pMmó agosto press, pass. ., - , 
: rrAvvertesi che il Perimetro II dei fluenti in Nlna per la fossa Comuna. fl^pffbhetì'ovaM provveduto di-un. c«i»IOBO depos i*» d l . t a U l I l i l i i i i 
la Cblavlca^del Palù è̂  esente .da imposta, avendo supperito alle competenti spése t « a mo d e l l o Semole E l e m e n t a r i , T e e n l e b o e K a g i t s t r a l l , prescritti 

per l^ifihò 1870-71 da qtièstócónàiglÌp;Soòlàstlóo. 

1 testo 

ordinàrie di manutenzione, ed arau.inistrazìone con la restanza attiva dell'anno 
precedente 1869 a suo credito. ,^^; 

Per la stessa circostanza è esente da impóata in quest'anno anche il perime­
tro m di asciugamento compouto. di fondi inWIt ià posti a tramontana del Bòsco 
Erariale dalia Carpenòda in Bastia. 

,,Sono,pure esenti in questa Imposta dai contribuire 1 Bacini;' di^pacchiglione, 
e Bisatto, pèróliò tianno essi soddisfatto la sua annuale contribuziònò col paga­
mento della prim^^xata portata dill'avviso 22 agosto press, pass. N. 164. 
••' Ciò •próméssó''3r pravengohò gì*interessati, che tutti i possessori di foadi posti 
nei Bacini di Canaletto, Nina, BandizzA, Rampezzana, Valdell'Occa, e nei peri-
Metri di asciugamento I dì borono, e Carbonara, e,IV di Móritecchiello circoscritto ! 
dalla destra di Bandizzà, e dalla Strada delle Cabrueà,'e Strada bassa per Monte-
chlèllo devono soddisfare questa seconda'ratai.d*lmpo8ta entro il córrente mé^e, 
nelle misure stesse, nelle quali corrisposero la! prima rata imposta col preci­
tato, avviso 22 agósto press, pass. N..164. ^^*- " "^'^'^ • ; 

A tale effetto si espongono ì dati unitari di contribuzione nella qui appiedi 
dosoritta Tabella- , , ,^ ?: :: , : , 

Per facilitare ai óontribuenli 11 pagamento, l'Esattore e per esso il suo legala 
commesso'si presterà ad esigere nel territòrio'cÓBSB^ziale. " 

In Comune di Vò il giovedì 24 del corrente mese di Novembre 
In Comune di Montegaldella il lunedì S8 correntó 
Nella óittà di Vicenza il martedì 29 successivo 
Nella Comune di yiliaganzerla il ràerooledi 30 detto 

Si prevengono U contribuenti, che "Pesattóre tiene in Padova ogni giorno il 
suo Ufflòio aperto presso la R.UniTer^Sità al casello del lotto. 

iQuellì ohe non si préstassellò'ài pagaménto nei tempi come sópra iflssati, ed 
in tempo utile saranno escussi al pagamento cogli atti flgcalì a termine dl.legge. 

II., presente avviso sarà pubblicato 'nelle citta di Padova e Vìbenza, e' nei Co­
muni consorziati, ed inserito nei giorrall ,di Padova a Vicecza, ed a merito ,dei 
RR.Parrochl Sarà letto dall'altare nei giorni'festivi jntar fnìssarùm solémma. 

Dalla Presidenza del Consorzio Ottoville, Padova li 2 novembre 1870. 
''^Ì||ì^j<^és!de»tl 

Tiene inoltre n n v a r i a t o « s s o r t l n i e n t o d i «g^sottl d i c a n c e l l e r i a 
e d a l f H o è è « » v r o t i t i r i i r i m i ^ è W f t a U pór#%lità, formato e prèsto da sod-
disfare qualunque desiderio. 

Quanto ai libri da scrivere usati nelle Scuole, basterà osfiterv^vc l i ifti|-
m é r ò d e l TóglU l a liontiV d e l l a o a v t a e l a e s a t t e z z a «Iella i*lg;attiPHi 
^'0#;;éoiai>Éociro l a nsédlèlt^^^^ 

Egli spera pero'ò di esaere"' idnórato"Wche in quet'anno di numerose commìs-
d£nLj)romettendo quel.ittaàrffloi'i^^fiieonto cho^^fi^;^!^*»!felle. , 

DEI 

LIBRI DI TESTO iPPEOVATIEPllESCllini DAL COSSIGUOP80T. SCOIASTE W PADOVA 
per tutte le Scuole Elementari della Provincia 

ÀIJTORI 
- . > ^ - , . . 

classi per cui è prescritto 
_ì ,'< h - "J -ri" f^i r' ^ ^ ± ri^.#' ;- :.AJ: m , - > ---^ • ^ 

KM iàià « 

Rizzo 
i r _H ^ l - f 

!Uo«niPiii d I n a r a t o 
y^Ei 1!'----VJ=Ì' 

^ ^ . ^ ; m^i^ 
Detto 

Co. PIER Q. VENIER - F. GASPARINI G. ANTOINELLO - Dott. 4LVISE DIEGO 
l l fS^^^ r lo^P . NERI. 

^_ /S ^---y-^ 

TABELIiA.jdei.carichi di contribuzione nei singoli bacini per fa pli'esente imposW'* 

.:A 

um. 
• ' d e i ' 
oircon 
dari 

=H5, 

ì s 

I 

^ - i 
^ J 

CIRCOr^DARIO DI SCOLO 

^•,-,.^,Ì...-.-.W; ^'^ 
-̂  T'" ^^Ì^<-*J^^ ì 

- - . - f ^ ^ K 

tìuperll-

miSiirtì' 
locale 

Canaletto 
^ l -

•< -

II 

- / • j ì j 

^ 

I 

•L ^ 

• i ^ -

-^m^. 

K 

i 

^i 

^ F 

^-2l\ 

III 

IV 
V 

M. 

VI 

^ 1 ^ . 

VII 
p -

•,U,-277l-' 
.#^1720 

•; ma 292 
( _ r c 

Nina 
-.SA 

Bandizzà 

Rampezzana 
ValdeU'Occa 

• \ 

'0 

iSi^lte; 

PEHIKETar D'isGlDGÀMEN. 

"S446 
US 

3704 
8 

^,1255 
' 229 

mm^ P 1 

I. di Zovon e Carbonara 

L I I 

114 
£57 
161 V ^. 

j ^ - f 

-v-'}^-r--

Classe 

^1 T 

alti . . 
bassi. . 
Valliviétt̂ ^ 

alti .:^; 
bassi. . 

alti 
bassi 

^ 

unica 
iiaica 

j ^ • 

- fr_ ̂ ^1: 

IV. di Bandizzà 604 
81 

H ^ 

^ f 

altìssimi 
alti . . 
bassi--..", 

aiti . ,. 
bRsai. . 

Carico" 
peroampo 

it.u; 

^ i T i 

J ' 

0 
l 
0 

<. _ 

.05. 
,1^ 

0 
0 

0 

Cent; 

s 

% 

0 
0 
0 

•r 

^4995 
2;360 
0607 

7821 
'1770 

5962 
8945 

0710 
3972 

2934 
5562 
0322 

0241 
53S4 

^MPORm,^^ ^ 

'Parziale 

1384 
2125 
309 

-I 

1913 
131 

3400 
. • • 7 

-?• - \ ' L V 

35 
142 
148 

r 

616 
124 

fc • I " 

'A f .. S i i 

• 1 1 : 
92 
92 

"02' 
82, 

r j ' ^ r. t >. r 

•'72 
'16' 

- ì -L 

_ ^_ • I . t " 

- • ^ 

45 
,9 
4 

51 
57, 

4 

" i ."^ 

Totale 

] i - _ ^ ^ i V - _ i _ ì 
•^ 

3319 
ÌT V' .^ 

* .'•^•' ^ 

2044 

3407 
: ;.89 

90 
ri " * • ^ 

'95 

84 

88 

06 

^ I 

Totale, jt..Lire 

324 

*̂"64r 
•.•.-• 

10518 

83 

^ / 

Rovèlli 

bear la 
%^i 

V - 1 Kantlboial w l i 

Catechismo religioso — p.er le 
clas8l%'li--llli IV : . f - . 0 . ^ 1 5 

Piccola Storia Sacra compendiata 
su quella di mohs. FARINI —per 
le classi li, IH, IV . . . . > 40 

Sillabario (ToHhò 1869) — p e r ­
la classe I;̂ .̂ ,̂ .. . . , . . , , . , . » . 10. 

Primie iatture a oompìmétìtò'del 
:s,illabario (Torino 1869)-"per = 

^tmìme~-ù-v^'-ìì . .-•... ..»,20': 
Libro di lettura per la classe H 

rurale (alilano, 1866) — per la , 
^classe I sup. (1) . .:. :;. , , . , . » 80 
Bre.viasime.nozioni di gràniniatica 

italiana estratte dalla gramma -
tica dello stesso (.Torin6,'̂ n867). ^ 
per la classe 11̂  . . : . . » 15 

n : | j> - ^ ^ 

I ?' :- -^ 1 1 z J 

- \ ̂  

X z Troya 

Detto 

Detto 

I •: 
T t 1 

V,l ' • 

-l • 

- ? i » ^ > ̂ ' 
' % 

r . ' M 

S c a p p a e Bòrgogno 

67 

? ^ - L S - J C S L ^ ^ 

Detir 

Costa 
J f 
• i 

^ \ ^ 

!.. 

Elemontari(Padova^l870,tìp.Sac-
: : Ghetto. PCP ta i t ic l e e l ass l » 30 
Prioao libro;di;lettura (Genova, 

Ì865) -^'^per: lai classò Il^i . »''40 
Secondo libro di lettura — Parte l 

f̂ l̂ '̂Elementi di ̂ nozioni fisiche, e 
: morali (Ganova, 1868;^-^ per la ' 

classe!Iti,. •.:'. . . . . ,;.>:;̂ o= 
Terzo libro di lettura — per la .,' 
.5.olaase;,|^HSs.a i • ^ ' :„ • ^ fj* "^) 
Libro di prime letture pei fanciulli 

s%'fraÓGomandato ;in aggiuntaal 
,: TaÒYA) per le classi 11, lU, iV. C. 60 
'Lezioni di aritmetica fl-noniencla-

tura metrica per le ^òuoleìnfóT i-
feriori (Torìao, 1869) —perla ,, 

p:;̂ oIaé8e :I,̂ 'IIì.r- . . . ; . , . , . . » 40' 
Lezioni di aritmetica, geometria 

flstatemàmatriod per le Scuole 
superiori (e s.) per 1;-' ci. ili, IV » 70 

Modelli di Caliìgrafla/distinti.,in,„,. 
fascìcoli — per tutte le classi'» 20 

(1) Questo tosto vSoQ pre­
scritto por la Classa I su­
periore in quelle Scuole 
rurali, dove appunto là I 

^Glasse'si bgmpia la due 
anni, dividendosi in I ia-
ferioro e 1 superiore. 

• - f 

A ? J K ^ j •<-

* • r 

}•: •- ^:. f J > 

y, I j 

i - i ^ i . i L . F i F ' J - J - -f 
• ^ I 

•i f 

-'-v"^"'^-t" ^̂  T-?̂  "̂ i: •'̂  

^ 1:3 

f-^ ^f^^Ukl:ìi^^^È^MZ 
X L l ^ 

^"^EViJ^.rL^v. xhTl̂ 'É'̂ ^rr 
u . ^-^ 

j -

^ j ^ ^ 

T 
JLt3 

U .V - m y - - - ^ - N , , . ^ y j ^ ^ i * i L- * - h i -

-^.T7^.^,T7;/,--'.-7,,' 

- ^ - , T ! ! . - : " ^ . '-^ 

IF* 

• d e l C h i m i c o 
" . ' . ' • • 

^.M*. Ci^liiflk €ìin»ìo :s& 

I non oontìéto sostanze cor-
, :òome^;^r^^%oppo^ ò:.l''UBe^ 

;Con questo preparato si tinge con 
singolare facilità'esenza bisognò'di 
lavaturo, i capelli e barba,in biondo, 
cMabB^riero^-^d'èb^nò;^ f"; 
• *E880 
ruslve 
cornano, ed ha la facoltà di rinfre-
soare^^'ia'^cuté^ S r^tìderteòrbida; 
lucida e soffice la capigliatura. 

-^XJàà:acàtola c'SmtiVet'a dùra'É,mesi, 
«•'costa"lire.:?4H:' '•. "•̂ ;'•'••••••• ''•' 

••.. Deposito inPadoufl''pressoià ditta 
GUÈRItÀ A'NGEÎ O, Piazza^Ùnità'd' .9! 
Italia, - 'k • : 3 3 - l S 

dèi fi^arnaàéi^ta 
MilmójUna Meravìglia, 84. 

Anbhe la P r o s n l t t ha fatto.f^iiÉtogsIó a qnestatfilà'àirArniofiì e'ne hit i?l-
conosciuto la irrefragabile utilità." . , .~ '; 

f-vifGiova sapere. ckeiafotuttiiv^èli^^Stati.prussiani.è pwolblioì ' iiìèresso e lo smer-
010 di qualsiasi estasa specialità se prima non'-'ò rìconosomta I d o n e a ed n t l l e 
da una apposita commlssMinké;lL:il^eme|neJH!|dl9ÌnlBelieCHilip^^^^ 
t u n s ^ . a pag. 744 N. 6^ dèi 4; Rgoatò òòirente (anno XSXVIII di sua vita) di 

.no, né riporta le oonolasloni di cui'li unlsoe^il 
"vfFTffi^^ 
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L'ACQDA DUAHIHA^è * n « n » -
•«j lii«rfr<us9Ta ed IslenlcJi. Dì 
Ri capelli una tinta naturale, li rende 
soffici HI brillanti/ed â ÌHce egual­
mente per tuUa le capigltalure.> î!̂  
contrario delle altre tinture la sua 
azione h d'un^ innocaità completa, 
perchè Don entra nella £ua compo-
ftiiionft alcun prodotto venefico o 
tritante. 

Coir uso di qqoflt' «qua si otten­
gono gli stessi Tanta|gi che offre 
pervia colorazione de» capelli, im­
piegandola a distruggere le peilì-
«lole,, le M'iiKlQjol perlcDloAe 
dAlift ««(«1 etc.f )a radice del ca­
pello ritorna JQ Qiif Btalò perfetta-* 

-mente normale e nella pia esalta 
proprietà. 

Deposito a PARICI da U. HKills» 
FU* Fojdeau» 7* 

i- P. 

: ^Bclites Galleaài*8 Arnica P^aster.^Das 
ArQÌca-pflaster voritO. Galleàni, Chéemi 
ous ,an8 Uailand, Ist ::auch seit; einigei|L 
iràhrénìh'D'éutschlanUeirigerùbrt'wbrdèn.' 
Be.ajitogt imm, eflast^r^rijuntersnolien 
nnd , zu ànaiyrireri, miis«©n,.wir nach 
manigfaltigen Proben geitehen, dasa dio-̂ ! 

^̂ 1 es Gftlleanlla Eolites Arnica Pflaster«irr-
agnz besonders, anzuQmpfehlendes and 
Varksamès Heilmitt'èl fUr fìhènmatlsmus 
Neiuraigie,, Hiiftsoli5inrj5,on, reumatisclì 
'Schoaerzen, QoatscKnhg6m|unfl Wunden 
aller Art ist. Mlt dìeaem Pflaster wer"' 
;deH-àuóh'Huliaeraugen und' àhnIiclioFuil-
ikrankheiten grundlich curirt. ' r., 

V^lr ktìnnen dem Publiùum dieses heil-
aame'pfiaster nioht genug ànompfehlén 
and màchen dara^j^.,aufmerk8!am,, d^ss, 
verschìedene anderé'schlecht nachgeali-
mj0,;Bfi»§tier̂ iÙjEitei?.;d.emselbel Namen bei 
uns verkauft werden, in Folge der gros-
sen Beliabtheit des .,_eoliteii,̂ D.p,. Publi-
cum wolle daher genafi nur aufé das 
m ^ . QftUoanl %mm, Pos te r «^ckton. 
nnd "wird diases PflastHr. ^ Vera tela 
all 'Arnica.4eliOtoioo ,£), ..Galleanì di 
Milano, p- gegon Einìondung voh 14 Silr 
igjl^groflohen franco duroh ganz gpropa 

'"VÌersandet. > ...' ^'j'•^•'^ V̂  r'̂ ",.:;.••-r <;, ;•; 

y'raduxione 
^ t. 
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^U^lfSffm^TISppU'aeqraa antAalfllIt lea pfo-
l l l Ju iy iUiHM P?>'̂ ^̂ ^ da. A. Reggian, nòb cau-

stìca, veramente prodigiosa, garantita, senza msreu-
rio teiinìtrtìitò d*'̂ if#ént'o,''da non apportare^ per nulla 

A * ^ ^ %lf ^yrestringimento.all'ur.etra4e|'infiammazione agli ìnte-
7 ^ - ^ '^^ • ^ ^ stini. 0etta'ac^ua:: guarisce radiÒàlmen 8 

^igiorni Ì:,»ooU rt^oenti ed i più oronici, che Vau dUtinti coi nomi di Blon^òree 
e-Gonoree; nonché i flussi .bianchi/delle donnl"6'l9:nlóèm*ìà 'gehofaiejlPèl si-
ouro e pronto risultato della c'oraploià guarigione, si può merco qnest'aqua dire: 

Bottiglia coli'istruzione ure 4.iby-^Deposlto in Padova alla farmacia del-
l>^SólOì,delsig. Coi^elip,^g^m4el^^^ " ^ iao4#"9,spedisce inpro-

'vinola dietro vaglia di lirtì'6 a lui diretto.. , '. ì^^ r '57—132 
- \ - p H n T r « - l ' | | -

' r^?^^3?!^ i .i^a^n Ì:^t^^.y%"^X f L i h ^ f f ? * ^ ^ ^ 

Vera tela alVArnica di 0, Qalleani 
La tela all' Arnica dal chimiĉ Q>̂ 0,;, Gài-^ 
leani di Milano, è da cuaioli©. anno in-
trodotta eziandìo aei nostri paesi. Inpa-
ribiftii di esaminare ed ahàllzzapo '̂̂ q^ 
jjpéciflbo;'doDÓ ri^ótifte prova ed espe­
rienze, oitrGidainó^in obbligo di dìcliié 
f W ehe (im^%s^vera tela aWArnica di 
Q^llee^ni à uno specifico QpmjneQdevo-
lìssimo «otto ogni rapporto ed un effica­
cissimo rimedio SJer i, reumatismi, con­
tusioni j ^ ferite di ogni specie. Con esso 
si gnai-isbonò 'perfettamente.ij .palli od-
bg n'altro gonére"(ii malattia; dèi 'piede 

Noi^^non sapremmpV sufficienteinente 
raocomandàre al nosfro, pùbbiico P use 
di questa tela ali Arnica, dobbiamo però 
avvertirlo che diverse contraffazioni sono 
spacciate da noi sotto questo nome 4n̂  

virtù della grahiVHeercà'^ dMltffvera, Il 
pubbUco. sia .dunque guardingo, par non 
r|p^iadare ad ftpceita,re.clie la vara tela 
air Arnica del cUimicu 0. Galleani. 

jlflgianioft, infallibile, prtJiStjrva^iTai'Ia: 
sola che giiàriscb sena-, àggiùrigervii 
nulla, -, Si troy,a nelle prìncipali.far-' 
màcie del glòbo, ed a Parigi, presso 

{Vedere la memoria sui^à~falsi^cu.zw(te V inventore, boul. Magenta 158. 
•dltdyh^ffinc^ • dell'opuscolo 'che é*'M«if?o,Milano, :A». 'S^sixi.x^'imMl 

^••^-

-_, ,^•^xV^ . ^ • _ 

La vera tela all'Arnica del farmacJsta.Q,,„aslttevdeve pg^HvQ ih firma del 
preparatore sd inoltre essere oontrj^sseguata dà un timbro a seaco 
^- •.i.'-.. . ••••'•• O . Gal leWurHII taui» , , 

, : Costo a scheda doppia franca per posta nói regno. . L. 1 20 
Fuori d'Italia, per tutta SproRa» fi'anca . . . .,!,,» 1 75 

• Negli Stati Uniti d'America franca, . . . ., • . .. >,..3 30 ,, 
81 vendono in Padova dàlie farmacie kòBERTI PERDINAKDO, alla Parmaclfi 

UairUniverSità, .GASPAKINI. ZANSTXi P nel Magazzino di droghe PIANEHIe MAURO, 
— A Vieenia^ farmacia Valeri e Cròvato -r Bagsano, Pabris e Bald&»8Rre — Mira, 
Roberti Ferdinando -^ Movigo^ Castagaoli a piego — Legnago, Valeri; "- Treviso-
Zanottl e Zanini — Àdria^ alla farmaciab drogheria di DoEwnloo Fauluool — Sadia, 
RlU farmacia Bis^gUa e n^lle prinolyaU Farmaoie d«i Veneto. ^ 18—82 

b 

iSpècIàlUà 
SKétIIrluaU 

(Effetti garaiititi) 

•Z :;:,N0l:PIU'-t0^E^^(3O^afflWi:success^^ ' 
QO.Ue. famoso Pastlgll®^^ dell'* Els*omUiti/'0^^ gui^dagna^ono all'inventore 
titolo di cavaliere, e grado/di;prpfessore di'bfeimiea ia'Rómà, Tre solo pastiglie 
nel corso di 24 ore guansboBO ordinariamente la tosse, l'angina, il grippe, la 
tisi itì^pt'inao grado, laràiicedine e vóci velate dei cantanti-e'degli oratori iU; 
particolare,. In c|nto..pasi si ebbero 66 guarigioni complete. ^ ;, 

I n i e z i o n e Ìhi€lS{^»|itB«,]^if<pfìlaUoì& in soli tre giorni guainscè gli scoli,^ 
goocette e fiori bianchi"; preserva dai contagio, senza contenero mercurio ô '̂  
altri 'nocivi astringènti. •^;:oSol«zlÓKib antl«ileéi<of»a pipoOlatlca deterge 
e rimargina;l'-ulcera sifilitica e qualsiasi piaga, e né impedisce lo sviluppo. 

Hl^cdlclua^^l f a m i g l i a ossia S lvoppa dèpuva t lTO espelle i guasti 
umori, sostituisce e contrasta gli effetti del mercurio e soiogUe i. foruncoli 
'àèl'visov.^ M a g n e s i a c i t r i c a cirejpv,cisef!?l^c delissipsa ipedìcina rinfre­
scante e blando-purgativa. Assotigliaii sàtìgue e i3rbserW dall'apoplesia. -^ 
E s t v a U o d i .Ta iuap ludo luauuptlce^medioica delle dame e dei bambini, 
purgativo rinfrtKnfb. Utilissj-oao nell'emorroidi a nelle affezioni intestinali. 

. Vlaff i^tomattieo a l l a . C b l u a riconosciuto,di t^nta efficaci^ ohe il Go­
verno Austriaco lo somministt'a ai soldati di'Pbla e Petevaràdìào onde,j»in;v 
vìgoririi e prcst^rvarli dai miasmi od epidemie,. Simili a maggiori vantaggi 
arreca l'IE»slp'éòr»^tìIiriFBntè'' ' 'dì"luiis^ riparatore dello stomaco 
, tPlUolo d i s a l u t e antibilioaaft purgativa. — »*»fl*lffll,e b i s m u t o m a -
ipueslaclke antacide e digestive - - UngucMto a u t l s p à s m o d l c o contro 
l'emorroidi. So luz ione a n t l u d o n t a l f f i e a «rresta le carie ed il dolore 
dei''dehti^:p%brrégge il ca'ttivò àlito. Ol io d i MerluaEào d i rrcppan«?»Xf ̂  

Deposito unico,in PADOVA presso la fìirmaoia ai Pozaio d ' O r o , ed in 
Oenova pressoH'autore 'pròfrwc';]||e*'nni'd8mi. ."..̂ .̂̂  17—44» 

Padsva, IStOi Prasa.Up» Sa«8h«Ms. 
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Il Decreto Reale leste pubblicato, cbe scioglieva la Camera legislativa e convocava i collegi 
elettorali pel §0 cornHmponeva#obblJgo alla Presidenza di tosto .riunirvi onde deliberaste il 
programma e nominasse il Comitato per le prossime elezioni polUiche, come prescriy.ejl,,nostro 
Regolamento. 

Per la preparazione del programma ci si presentavano dne mezzi: o quélJò'di proporvì la nomina 
di una Commissione perchè»Ìftèìaborasse,p quello invece dì sottoporre direttamente alla vostra 
disamina un programma già approntato. 

La brevità-del. tempdKbhe,esigei'da noL.la massima sollecitudine, ci persuadeva a seguire 
quest'ultimo mezzo, tanto più che fa quello seguito anchè '̂Mĵ jóccasione delle preceden^ 
e ptìlitiche ed amuiinislralìve. 

* ^- - r . ^ = ^ _ 1 - " . - > - l ' i 

E perèiò eccovi in breve le idee, cbe ci sembra debbano essere date come indirizzo nella 
1 I 

scelta dei Candidati, al Comitato elettorale che voi nominerete. 
t a questione predominante è per, certo quella, del, modu^i^ i: rapporta della' Chiesa 

collo, Stato; e intorno ad essa che nella lotta elettorale preferibilmente'si'verranno designando [partiti. 
JJvGoverno nella Relazione pél ̂ 'fl^'àccomìpgna^^ il Decréto, che scioglieva là Camera del 

Deputati, esprèsse il pròprio programma in questo riguardo ed a noi pare che l'IJoione possa 
accogliere i principii esposti dal Ministero, corrispondendo essi ai desideni del partito liberale. 

Infatti, 0 signoriit'^Italia ha il comìzio dì porre il Papa in una tale coDdìzipne che debbasi 
riguardare, coma affatto indipendente e libero neir esercizio del sno potere spirituale, e d'altra 
parte non'dee lasciare al Pontefice vefùrKiflsòìiranità territoriàl&j^'W''Wrimttere prMkgi, che 
riescano incompdtihiU có'"prÌncìpU fondamentali del nostro diritto pubblico. 

• Seguendo questa linea di condotta, Tltàlia adempie agli obblighi, che le impone ress^re ìt 
Pontefice il Capo di una religione,̂  che„iprina.la credenza di tanta parte.d'Europa, e,d'iiltro canto 

: non viene menp4aqneìle,massime liberali, che formano'la'sua fede politica. 
A queste esigenze rispónde il Prògraniina Minlèterillè, il quale mentre accorda al Capo dèi 

CattolicismF ogiii guarentigia vd'dndipendenza, promette che lo Stato estenderà la sua azione in 
tutta l'orbita che gli compete, non piegando a transazioni, cbe coiringenito difetto che nc)n„ap-
paga verun partito, pprlerebbei:o i gernal di gravissimi danni,̂  

Noi .riteniamo che.'se, l'attuazione deLErogramm?del Mioistero nbù condurrà àlmmòp^^^ 
ad una,conciliazione col Papato, della quale crédiamo l'Italia non debba troppo curarsi, sarà 

• V - : J ^ ^ 

^ ^ • « j - ' " ^ " . 
a rendere persuaso ÌKmondo cattolico che il compimento dei voti nazionali non è 

d'ostacolo all'indipendenza della Religione, e che il Pontefice non ha ^bisogco, di violare ì diritti 
dei pppQÌi per fungere.JLsno spirituale minister̂ ^ 

fei:PQlitìca ministeriale ci sembraMtcompimento di quella del conte di Cavour, che colla celebre 
sùaformola: libera Chiesa'in Ubero Stato additava la linea da seguirsi'da ogni Governo italiano 
iie'rapporti colla Chiesa. 

• J J b j - r i n i r B ^ - l - x j i t ^ i . - - r -
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Si fa da alcuni l'accusa al prograintna del Governo d'essere troppo vago; a noi pare che 
senza entrare in dettagli, clie farebbe diMcile e,pericoloso il dar^rOsib affermi quei principìi ge­
nerali, che (jùàndo;jven^anor sènzi'èsìtatiz^^ applicati, sciogliefànliÒ nel mò'do%iglior0 la grave que­
stione. Ma se questo, o signóri, è il problema principale od almeno il più urgente che la futura 
leglllaTura.̂ dovrà risolvere, ve ne sono, ben altri e di grande importanza, che la relazione ministe­
riale Viene pure additando: e gli elettori nella scelti dei' deputati dovranno avere di mira lo 
scioglimento anche dì questi problemi. 

Urgente^sì prosenta la questitìhe finanziaria, e non meno quella dell'esercito. Le grandi ca­
tastrofi ed 1 prodigi militari a'quST assistiamo, ìmpoagono air Italia, come a tuUe le nazioni, dì 
pensare seriamente ad accrescere le proprio forze e ad adottare riforme, che pongano il nostro 
esercito al livello dei meglio agguerriti. 

; L'Italia non deve troppo' fidarsi della stella propizia che ;flao a qui la protesse, ed approfit­
tare deiresperienza che pur troppo le altrai irriniàrìì'sventure le forrììrono. Qaìndì anche •in quésto 
riguardo ci pare si debba far plauso ai propositi manifostati dal Governò, tinto più che nel 
suo progran:ima è posto iri rilievo e fatto il debito conto d3llf|jjtretto rapporto che la scienza ha 
collaJprza,, e,,delia sempre, maggiore prevalenza che essa ha anche sui pampi di battagUa. 

Voi sapete chèla liberazione delle provincia romane fu compiuta al grido di Vìva Roma 
capitatej conformemente al voto del Parlamento subalpino. 

Ma anche abbattuto il potere temporale dei papi, difficoltà di vario genere si presentarono 
all'attuazione di questa aspirazione nazÌonale;jì sonvi napUì che se non desiderano venga abban­
donata, almeno ne vogliono di molto-prorogato Tadempimento. 

Il Governo ci pi'ònnette che IL trasferimento della capitale verrà cqiiipìulo al più .presto .̂e noi. 
crediamo si debba far plauso a tale proponimento, perchè ci sembra'che fino a tanto ciò non av-
Tenga,Ja questione non p,os§a dirsi risoluta, e ci dee premere che,cessi al più presto uno stato 
di provvisorietà che.è causa di, agitazione, affinchè il Governo possa fortemente,costituirsi.,ed atten^ 
dere^l rìordinarrìènto'del paese. 

Kitiene il Ministero che il trasporto della capitale gli sarà facilitato dal dìscentramento, che 
si propone di attuare. Se per discentramento "s'intende l'abbandono per parte del Governo, di 
quelli interessi che sono puramente locaJÌ,.;i|pi.n^^ ci sembra si.dovesse .assen­
tire quando si intendesse di. passare questo limite, ed ancora non vorremmo che.gl^jaliapisi.fa--
cessero illusioui.^^Sè^pùò'eSsér'è'dèsidé^ che cesai la immistione del Govern^j^egli affari lo-r 
cali, non può dirsi altrettanto della sua azione puramente tutoria. . j , 

La assoluta autonomia dello Provincie: e: deìV Comuni può essere opportuna per un popolo da 
lungo tempò''abUuato al'regime ; di libertà, ma, o signori,.pur troppo l'Italia non lo èv; 
^^Concludendo quindi noi vi proponiamo di'adottare, còme vostro, il programma,-ministeriale, 
poiché almeno nell'essenziale esso ci sembra corrispondere ai bisogni attuali'del paese. 

L'esperimentata saggezza dei vari Comitati elettorali da voi nominati, si per le elezioni poli-
tich.e che per te 6le?ipDii(aî £r}ji;|istra rende afflitto inutile di ìnflicare nel programma quelle 
condizioni generali che idee ay^re ógni candidato; ci sembrò;sufficiente, poiché rit- Mipî tero.- fece 
iwtiistìuì'propositi;.c^^ se si dòveàsè'prendwè questi per guida nella nomina dei 
candjiiaii, oppure si dovesse invece prefiggersi un programma differente. , ' 

Noi sottoponiamo qnìndi alla vostra deliberazione il seguente ordine del giorno: 
a-L'Unione, Liberale,,accolle le dichiarazioni della Presidenza,, considerando che il programma 

esposto dal Ministero nella,jrèlàzione al Re, accompagnante il decreto che, scioglie la Camera legî  
slàÌiva,i;TÌsponde nell'essenzìàìità ai bisogni atluMidèiia nazione, ed approvandolo specialmentétì 
quella parte, che concerneà^rapporti fra la Chiesa e lo Stato, delibera dì adottarlo come proprio 
programma nelle .imminenti elezioni politi.che..a ' 
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